
L’integrazione al minimo delle pensioni liquidate in regime 
internazionale e/o corrisposte a residenti all’estero 

L’integrabilità al minimo di una pensione liquidata in regime internazionale (cioè
sulla base di contribuzione italiana ed estera, grazie alla totalizzazione prevista dal
regolamento UE e dalle convenzioni bilaterali in materia di previdenza), oppure cor-
risposta a persona residente all’estero, o in ambedue le condizioni dipende da una
serie di fattori, tra i quali il Paese di residenza, il Paese con il quale è stata attivata
la totalizzazione, la data di decorrenza della pensione, l’anzianità contributiva ma-
turata in Italia in costanza di rapporto di lavoro.

La combinazione di condizioni per il diritto o meno all’integrazione al minimo
risulta dalle tabelle seguenti. 

La prima tabella riguarda le pensioni c. d. “autonome”, cioè liquidate sulla base
di contribuzione esclusivamente italiana e corrisposta a soggetti residenti all’estero:
pensionati italiani che si sono trasferiti all’estero, cittadini stranieri che hanno lavorato
in Italia, emigrati italiani che hanno potuto conseguire un trattamento per il lavoro
svolto all’estero ed un altro per la posizione assicurativa italiana, sufficiente per ge-
nerare una pensione “autonoma”.

La seconda tabella riguarda le pensioni il cui diritto è stato acquisito ricorrendo
alla totalizzazione di contribuzione accreditata in Italia ed altra contribuzione ac-
creditata in uno o più Paesi membri dell’Unione europea, oppure in uno dei Paesi
con i quali la Repubblica italiana ha stipulato apposite Convenzioni bilaterali in ma-
teria di sicurezza sociale che prevedono il reciproco riconoscimento dei periodi assi-
curativi ai fini del diritto a pensione in ciascuno dei due ordinamenti. I Paesi
extraeuropei con i quali alla data di oggi risultano in vigore convenzioni in materia
di sicurezza sociale sono: Argentina, Australia, Brasile, Canada-Quebec, Bosnia
Erzego vina, Repubblica di Capoverde, Croazia, Jersey e isole del Canale, Macedonia,
Principato di Monaco, Montenegro, San Marino, Serbia, Stati uniti d’America, Stato
Città del Vaticano, Tunisia, Turchia, Uruguay, Venezuela. L’Islanda, il Liechtenstein,
la Norvegia e la Svizzera, pur non facendo parte dell’Unione europea, applicano il
regolamento comunitario in tema di sicurezza sociale

Nel caso in cui per il diritto all’integrazione sia prescritto un limite minimo di
contribuzione in Italia, deve trattarsi di contribuzione versata in costanza di rapporto
di lavoro: quindi con l’esclusione di versamenti per prosecuzione volontaria, contributi
da riscatto di periodi di studio o comunque non pertinenti ad attività lavorativa, con-
tributi figurativi per servizio militare o maternità fuori del rapporto di lavoro. 

Nel caso in cui per il diritto alla pensione sia stata determinante la contribuzione
estera, il calcolo della quota di integrazione al minimo – quando spettante – va
fatto tenendo conto anche dell’importo della pensione estera (pro-rata), come facente
parte dell’importo a calcolo da integrare insieme alla pensione italiana(pro-rata).176
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Italia

Pensione liquidata sulla base di contribuzione esclusivamente italiana (o trasferita in Italia)

Paese di residenza data di decorrenza della pensione l’integrazione al minimo:

qualsiasi spetta alle condizioni comuni

Paese UE 
più Islanda, Liechtenstein, 
Norvegia e (dal 1.6.2002) 
Svizzera

fino a gennaio 1991 compreso spetta alle condizioni comuni

da febbraio 1991 
a maggio 1992 compreso
(per VO e SO, anche giugno 
se domanda presentata entro
6.1997)

spetta, alle condizioni comuni,
in presenza di almeno 52 
settimane di contribuzione in 
costanza di rapporto
di lavoro svolto in Italia
(art. 7 L 407/1990)

da luglio 1992 in poi non spetta

qualsiasi altro Paese qualsiasi spetta alle condizioni comuni
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Pensione liquidata con il concorso di contribuzione estera

Paese Paese che eroga data di decorrenza l’integrazione
di residenza il pro-rata estero del pro-rata italiano al minimo:

spetta alle condizioni comuni

Paese UE più Argentina,
Australia, Bosnia
ed Erzegovina, Brasile,
Croazia, Macedonia, Monaco,
Capoverde, San Marino,
Serbia, Slovenia, Stati uniti
d’America, Tunisia, Uruguay

Italia

qualsiasi

spetta, alle condizioni comuni,
in presenza di almeno 52 settimane
di contribuzione in costanza di
rapporto di lavoro svolto in Italia.
In assenza di tale requisito,
cristallizzazione ad euro 268,33
(importo del minimo vigente a
gennaio 1991) (art. 7 L 407/1990)

Canada-Quebec, Jersey e isole
del Canale, Turchia, Venezuela

fino a gennaio
1991 compreso

spetta, alle condizioni comuni,
in presenza di almeno 52
settimane di contribuzione in
costanza di rapporto di lavoro
svolto in Italia (art. 7 L 407/1990)

da febbraio 1991
a settembre 1992
compreso

spetta, alle condizioni comuni,
in presenza di almeno 260
settimane di contribuzione in
costanza di rapporto di lavoro 
svolto in Italia 
(art. 3 DL 384 conv. L 438/1992)

da ottobre 1992
a gennaio 1995
compreso

spetta, alle condizioni comuni,
in presenza di almeno 520
settimane di contribuzione in
costanza di rapporto di lavoro svolto
in Italia (art. 17 L 724/1994)

da febbraio 1995
in poi
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fino a gennaio 1991
compreso

Paese UE
più qualsiasi 
altro Paese
in rapporto di
convenzione 
con l’Italia

spetta, alle condizioni comuni, in presenza di
almeno 52 settimane di contribuzione in
costanza di rapporto di lavoro svolto in Italia.
In assenza di tale requisito, cristallizzazione
ad euro 268,33 (importo del minimo vigente
a gennaio 1991) (art. 7 L 407/1990)

da febbraio 1991
a settembre 1992
compreso

spetta, alle condizioni comuni, in presenza di
almeno 52 settimane di contribuzione in
costanza di rapporto di lavoro svolto in Italia
(art. 7 L 407/1990)

da ottobre 1992
a gennaio 1995
compreso

spetta, alle condizioni comuni, in presenza di
almeno 260 settimane di contribuzione in
costanza di rapporto di lavoro svolto in Italia
(art. 3 DL 384 conv. L 438/1992)

da febbraio 1995 
in poi

spetta, alle condizioni comuni, in presenza di
almeno 520 settimane di contribuzione in
costanza di rapporto di lavoro svolto in Italia
(art. 17 L 724/1994)

segue - Pensione liquidata con il concorso di contribuzione estera

Paese Paese che eroga data di decorrenza l’integrazione
di residenza il pro-rata estero del pro-rata italiano al minimo:

spetta, alle condizioni comuni, in presenza di
almeno 52 settimane di contribuzione in
costanza di rapporto di lavoro svolto in Italia.
In assenza di tale requisito, cristallizzazione
ad euro 268,33 (importo del minimo
vigente a gennaio 1991)  
(art. 7 L 407/1990)

Paese UE 
più qualsiasi 
altro Paese 
in rapporto di
convenzione 
con l’Italia

Paese UE 
più Islanda,
Liechtenstein, 
Norvegia 
e (dal
1.6.2002)
Svizzera

qualsiasi
altro Paese

fino a gennaio 1991
compreso

spetta, alle condizioni comuni,
in presenza di almeno 52 settimane
di contribuzione in costanza di 
rapporto di lavoro svolto in Italia
(art. 7 L 407/1990)

da febbraio 1991 
a maggio 1992
compreso 
(per VO e SO, anche
giugno se domanda
presentata entro
6.1997)

non spettada luglio 1992 in poi

NB Quando spettante, la quota di integrazione si calcola in misura pari alla differenza fra il trattamento minimo e la somma del
pro-rata italiano e di quello estero



L a maggiorazione sociale della pensione (MSP) è una prestazione mensile, di ca-
rattere assistenziale, aggiuntiva della pensione. Spetta, a domanda, ai titolari di
pensione di qualsiasi tipo, che sia di importo inferiore a quello risultante dalla

somma del minimo e della maggiorazione teoricamente spettante in base all’età, a
condizione che non posseggano altri redditi oltre la pensione o ne posseggano in mi-
sura tale da consentire l’attribuzione della maggiorazione in misura parziale.

Importo

Al contrario della pensione, che aumenta ogni anno per perequazione automa-
tica, la maggiorazione sociale è fissa ed esente da Irpef. 

Inizialmente l’importo della MSP era pari a 30.000 e 80.000 lire mensili (per
13 mensilità) rispettivamente per i soggetti con almeno 60 e quelli con almeno 65
anni di età. Dal 1° gennaio 2001 fu portato a 50.000 lire per i soggetti con 60 anni,
160.000 lire per quelli con 65 e fu introdotto un ulteriore livello, di 180.000 lire, al
compimento del 75° anno di età. 

Dal 1° gennaio 2002 l’importo della maggiorazione è stato incrementato di
41,13 euro a partire dal compimento del 70° anno di età, in modo da raggiungere
(tra integrazione al minimo, maggiorazione e incremento) la somma di 516,46 euro
che, nell’anno del passaggio all’euro, corrispondeva alla cifra di 1 milione di lire.
Dal 1° gennaio 2008, in base alla legge applicativa dell’accordo sindacati – governo
per l’aumento delle pensioni basse, l’incremento è stato a sua volta aumentato di
12,67 euro in modo da raggiungere, nel complesso, la somma di 580 euro al mese
(art. 5, comma 5, L 127/2007); 12 di questi 12,67 euro vengono però assorbiti
dalla “somma aggiuntiva” (vedi) istituita con la stessa legge a favore dei pensionati
64enni con trattamenti fino a 1,5 volte il minimo. 

Se si tiene presente che:
− i titolari di pensione di inabilità che siano nelle condizioni per il diritto alla mag-

giorazione sociale possono ottenere l’incremento fin dall’età di 60 anni;
− il limite di età fissato per l’incremento può essere ridotto, fino a un massimo di

5 anni (cioè fino a 65 anni di età), nella misura di un anno ogni 5 anni di con-
tribuzione;

− il limite di incremento aumenta di anno in anno tanto di quanto aumenta il
trattamento minimo delle pensioni INPS, e quindi, in costanza di condizioni
reddituali, anche l’importo dell’incremento può considerarsi fisso come quello
della maggiorazione, limitatamente ai pensionati da lavoro con pensione al
minimo.180
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La maggiorazione sociale e il suo incremento all’estero
A causa delle direttive comunitarie sulle prestazioni di tipo non contributivo e in

seguito a recenti interventi legislativi nazionali, le disposizioni per il diritto e la misura
della maggiorazione sociale della pensione e del suo incremento da corrispondere a
titolari residenti all’estero sono sensibilmente differenti, per due aspetti, da quelle
vigenti in Italia.

Il primo aspetto è l’esistenza di una prestazione pensata in via esclusiva per i
pensionati cittadini italiani residenti all’estero, il cosiddetto ulteriore incremento della
maggiorazione fino a reddito equivalente.

Il secondo aspetto è la cessazione del pagamento della maggiorazione sociale,
e relativi incrementi, a partire dal 1° giugno 2005, a pensionati residenti all’estero,
in Paesi dell’ambito UE. 

L’ulteriore incremento della maggiorazione sociale
Per i cittadini italiani residenti all’estero, titolari di pensione e nelle condizioni

anagrafiche e reddituali per avere diritto all’incremento della maggiorazione sociale,
la quota di trattamento assistenziale in aggiunta alla pensione, eventualmente in-
tegrata al minimo o meno, consta di tre fasce:

1. la maggiorazione sociale, di cui alla legge 544/1988;

2. l’incremento della maggiorazione sociale, introdotto con la legge 448/2001;

3. l’ulteriore incremento della maggiorazione sociale, attribuito ai cittadini italiani
residenti all’estero con la legge finanziaria per il 2003, fino a garantire un red-
dito proprio che assicuri un potere d’acquisto equivalente a quello conseguibile
in Italia con 516,46 euro mensili. 

L’introduzione dell’incremento delle maggiorazioni nel 2001 aveva posto un
problema, per i titolari di pensione all’estero; mentre per i residenti in Italia tale
prestazione di fatto consiste nella differenza tra il trattamento minimo più maggio-
razione e il limite fissato per l’incremento, per i titolari di pensione liquidata in
regime internazionale, residenti all’estero, la formulazione letterale della legge (“la
misura delle maggiorazioni sociali...  è incrementata... fino a garantire un reddito
proprio pari a 516,46 euro mensili”) avrebbe potuto comportare la concessione di
una somma ben maggiore, quando la pensione non fosse integrata per mancanza
del requisito di contribuzione italiana in costanza di rapporto di lavoro al quale per
loro è condizionato il diritto all’integrazione al minimo. Di fatto, la concessione del-
l’incremento avrebbe potuto vanificare le restrizioni introdotte dal 1991 in poi in
tema di integrazione al minimo. Su sollecitazione dell’Inps, questo problema fu
risolto poco dopo, il 24 luglio 2002, quando il Ministero del lavoro stabilì in una
nota che, alle pensioni per le quali vige l’inesportabilità del trattamento minimo,
l’incremento e la maggiorazione sociale insieme potessero essere attribuiti nella mi-
sura massima di 123,77 euro, pari alla differenza fra il limite di incremento e il
trattamento minimo, anche se non attribuito; questo significava che, in mancanza
della quota di integrazione al minimo, l’importo complessivo percepito da pensionati 185
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all’estero, sebbene nelle condizioni reddituali ed anagrafiche per avere diritto al-
l’incremento, non avrebbe mai raggiunto lo stesso livello di pensionati nelle stesse
condizioni, ma residenti in Italia.

Successivamente, con l’articolo 38, punto 9, della legge 27 dicembre 2002, n.
289, questa differenza fu parzialmente ridotta: si dispose che, a decorrere dal 1°
gennaio 2003, ai cittadini italiani in possesso dei requisiti per il diritto alla maggio-
razione sociale e al suo incremento, fosse concesso un ulteriore incremento fino a
garantire un reddito proprio, comprensivo della predetta maggiorazione oltreché
delle prestazioni previdenziali ed assistenziali a carico degli Organismi esteri, che
assicuri un potere d’acquisto equivalente a quello conseguibile in Italia con 516,46
euro mensili per tredici mensilità. L’introduzione del concetto di reddito equivalente
serviva a parificare non già il valore assoluto del reddito personale, bensì il potere
d’acquisto in ambiti geografici economicamente diversificati: a questo proposito fu
pubblicata una tabella di coefficienti per i quali moltiplicare il valore di 516,46 euro
(o il diverso valore vigente negli anni successivi al 2002) in modo da ricavare il
limite da non superare in ciascun Paese. Per i Paesi esteri nei quali si identifichi un
reddito equivalente superiore a quello corrispondentemente vigente in Italia, il re-
lativo importo di equivalenza viene sostituito con quello di parità (in altre parole, il
coefficiente viene ridotto a 1).

I requisiti di accesso al diritto all’ulteriore incremento (circ. Inps n. 124 dell’8
luglio 2003) erano i seguenti:

- la cittadinanza italiana; 

- la titolarità di redditi che non superino il livello del reddito equivalente; 

- i periodi di contribuzione effettiva in Italia non inferiori a 1 anno (legge n.
407/90), a 5 anni (legge n. 438/92) o a 10 anni (legge n. 724/94).

Subito dopo l’introduzione, il requisito di contribuzione in Italia dovette essere
abolito (DM lavoro, economia e Italiani nel mondo 1° dicembre 2003), perché al-
trimenti la nuova normativa sarebbe rimasta di fatto inapplicata: nessuno avrebbe
percepito l’ulteriore beneficio, perché ad averne diritto sarebbero rimasti solo i pen-
sionati che, essendo titolari di integrazione al minimo, già percepivano il massimo
cui si poteva avere diritto. 

Infine, il 28 gennaio 2009 sono stati ritoccati i coefficienti di conversione della
parità di potere d’acquisto, con decorrenza 2008, in ragione del mutato rapporto di
cambio euro/dollaro statunitense. A questo punto l’Inps dovrebbe riprendere la li-
quidazione di questa prestazione che è stata interrotta subito dopo il pagamento re-
lativo al 2005, proprio in previsione dell’introduzione dei nuovi coefficienti che –
stando alle prime informazioni - avrebbero dovuto avere efficacia fin dallo stesso
2005.

L’inesportabilità delle prestazioni in denaro a carattere non contributivo
In base alle disposizioni del regolamento comunitario 12478/1992, che stabiliva

che determinate prestazioni a carattere previdenziale/assistenziale dovessero rima-186
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nere a carico dello Stato di residenza, con un nuovo regolamento emanato nel 2005
si sono individuate, Paese per Paese, le prestazioni assoggettabili a tale regime.

Per l’Italia, sono stati individuate le seguenti prestazioni (art. 10- bis, paragrafo
1, del regolamento n. 1408/71,come sostituito dall’articolo 1, paragrafo 5, del re-
golamento (CE) n. 647/2005):

- le pensioni sociali

- le pensioni, gli assegni e le indennità ai mutilati ed invalidi civili

- le pensioni e le indennità ai sordomuti

- le pensioni e le indennità ai ciechi civili

- l’integrazione della pensione minima

- l’integrazione dell’assegno di invalidità

- l’assegno sociale

- la maggiorazione sociale (e relativi incrementi).

Pertanto, a partire dal 5 maggio 2005 anche la maggiorazione sociale, che rien-
tra pienamente nella categoria delle prestazioni speciali in denaro a carattere non
contributivo, è divenuta inesportabile nell’ambito dell’Unione europea: dalla stessa
data (e cioè a partire dalla prima rata di pensione in pagamento dopo tale data)
non possono più essere corrisposte le maggiorazioni sociali già attribuite ai soggetti
residenti in uno degli Stati dell’Unione europea diversi dall’Italia (circ. Inps n. 10
del 30.1.2006).

187

DIRITTO ALLE PRESTAZIONI NON CONTRIBUTIVE DIVERSE DALL’INTEGRAZIONE 
AL MINIMO PER PAESE DI RESIDENZA                            

diritto alla prestazione

Paese maggiorazione sociale incremento della ulteriore incremento
di residenza della pensione maggiorazione sociale della maggiorazione

(art. 1 L 544/1988) (art. 38 L 448/2001) (art. 38 L 289/2002)

Italia si si no

Paese membro UE no no no

qualsiasi altro Paese
(compresi Islanda, si si siLiechtenstein, 
Norvegia e Svizzera)

Le pensioni
IVS



188

COEFFICIENTE DI CONVERSIONE DELLA PARITÀ DI POTERE D’ACQUISTO/TASSO DI               

                    Paese                           anno di riferimento                                     Paese                           anno di riferimento                                            P                               a                                     P                            a   

sigla*               denominazione            2000**     2005***               sigla*               denominazione             2000**     2005***                         s           d                 2      2              s                d             2     2

AL         Albania 0,3983 0,4876 SV El Salvador 0,5913 0,4629
DZ        Algeria 0,4197 0,4075 AE Emirati Arabi Uniti 1,2006
AO        Angola 0,3984 0,6314 ER Eritrea 0,1982
SA         Arabia Saudita 0,9604 0,7830 EE Estonia 0,4554 0,5866  
AR        Argentina 0,7615 0,3121 ET Etiopia 0,1857 0,1406
AM       Armenia 0,2496 0,2792 RU Federazione Russa 0,2620 0,4182
AU        Australia 1,0452 1,0423 PH Filippine 0,3159 0,2313
AT         Austria 1,1073 1,1250 FI Finlandia 1,1911 1,2500
AZ        Azerbaigian 0,2828 0,2496 FR Francia 1,1619 1,1250
BD        Bangladesh 0,2753 0,2161 GA Gabon 0,8159 0,7933   
BE         Belgio 1,0316 1,1250 GM Gambia 0,2479 0,1450  
BJ         Benin 0,4430 0,5313 GE Georgia 0,2538 0,3691
BY        Bielorussia 0,1750 0,3413 DE Germania 1,1483 1,1250
BO        Bolivia 0,5118 0,3698 GH Ghana 0,1666 0,1799
BA        Bosnia-Erzegovina 0,3204 JM Giamaica 0,9957 0,7743
BW       Botsuana 0,5724 0,5397 JP Giappone 1,8096 1,2400
BR        Brasile 0,5641 0,4147 JO Giordania 0,5439 0,4278
BG        Bulgaria 0,3626 0,3845 GR Grecia 0,8204 0,8750
BF         Burkina Faso 0,2528 0,3241 GT Guatemala 0,5532 0,5222
BI         Burundi 0,2173 0,1342 GF Guinea 0,2601 0,2246
KH        Cambogia 0,2324 0,1454 GW Guinea-Bissau 0,3020 0,2566
CM        Camerun 0,4100 0,4247 HT Haiti 0,4071 0,2561  
CA        Canada 1,0153 1,0125 HN Honduras 0,4802 0,3725
TD        Ciad 0,2665 0,2171 HK Hong Kong, Cina 1,2041 0,7798  
CL         Cile 0,6250 0,5199 IN India 0,2459 0,2055
CN        Cina 0,2752 0,2323 ID Indonesia 0,3037 0,3346
CO        Colombia 0,3903 0,3056 IR Iran 1,0282 0,3262   
CG        Congo, Rep. 1,6381 1,1620 IE Irlanda 0,9871 1,1250
CD        Congo, Rep. Dem. 0,0116 0,1681 IL Israele 1,1144 0,7232
KR        Corea, Rep. 0,7062 0,7017 IT Italia 1,0000 1,0000
CI         Costa d’Avorio 0,4556 0,6146 KZ Kazakistan 0,2653 0,3677  
CR        Costa Rica 0,6115 0,4677 KE Kenia 0,4264 0,4578  
HR        Croazia 0,6728 0,6370 KG Kirghizistan 0,1251 0,2279  
DK        Danimarca 1,3945 1,4199 KW Kuwait 1,6922 1,0125  
EC         Ecuador 0,4264 0,6075 LA Laos 0,2609 0,2197  
EG        Egitto 0,5439 0,2613 LS Lesoto 0,2759 0,2978   

* Sigla internazionale in uso per individuare i domini internet di 1° livello  
** DM 12 maggio 2003  
*** DM 28 gennaio 2009
Coefficiente di conversione della parità di potere d'acquisto è il numero di unità di moneta locale necessario per l'acquisto nel mercato               

                    

  Paese anno di riferimento     

sigla* denominazione 2000** 2005***

SV El Salvador 0,5913 0,4629
AE Emirati Arabi Uniti 1,2006
ER Eritrea 0,1982

 EE Estonia 0,4554 0,5866  
ET Etiopia 0,1857 0,1406
RU Federazione Russa 0,2620 0,4182
PH Filippine 0,3159 0,2313
FI Finlandia 1,1911 1,2500
FR Francia 1,1619 1,1250
GA Gabon 0,8159 0,7933   
GM Gambia 0,2479 0,1450  
GE Georgia 0,2538 0,3691
DE Germania 1,1483 1,1250
GH Ghana 0,1666 0,1799
JM Giamaica 0,9957 0,7743
JP Giappone 1,8096 1,2400
JO Giordania 0,5439 0,4278
GR Grecia 0,8204 0,8750

 GT Guatemala 0,5532 0,5222
GF Guinea 0,2601 0,2246
GW Guinea-Bissau 0,3020 0,2566
HT Haiti 0,4071 0,2561  
HN Honduras 0,4802 0,3725
HK Hong Kong, Cina 1,2041 0,7798  
IN India 0,2459 0,2055
ID Indonesia 0,3037 0,3346
IR Iran 1,0282 0,3262   

 IE Irlanda 0,9871 1,1250
  IL Israele 1,1144 0,7232
 IT Italia 1,0000 1,0000

 KZ Kazakistan 0,2653 0,3677  
 KE Kenia 0,4264 0,4578  

KG Kirghizistan 0,1251 0,2279  
KW Kuwait 1,6922 1,0125  
LA Laos 0,2609 0,2197  
LS Lesoto 0,2759 0,2978   
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                      CAMBIO UFFICIALE

                    P                           a                                       P                            a                                               Paese                              anno di riferimento                                   Paese                            anno di riferimento

              d             2     2               s               d             2     2                          sigla*           denominazione                 2000**      2005***              sigla*               denominazione            2000**    2005***

        A  LV Lettonia 0,6346 0,5625 RO Romania 0,3232 0,4063
        A   LB Libano 1,1222 0,9097 RW Ruanda 0,2840 0,1674
       A LT Lituania 0,5394 0,5099 SN Senegal 0,3857 0,4255

        A  MK Macedonia 0,4391 0,4016 SL Sierra Leone 0,3272 0,2449
        A MG Madagascar 0,3774 0,2997 SG Singapore 1,2692 0,8987
       A  MW Malawi 0,3392 0,2594 SY Siria 1,6771 1,4876
       A MY Malesia 0,5344 0,4796 SI Slovenia 0,6662 0,7852

        A ML Mali 0,3376 0,4006 ES Spagna 0,9227 1,0000
        A MA Marocco 0,4191 0,3995 LK Srilanka 0,3033 0,2501
       B MR Mauritania 0,2656 0,2107 US Stati Uniti d’America 1,2692 1,0125
        B MU Mauritius 0,4699 0,4160 ZA Sud Africa 0,4047 0,4232
        B MX Messico 0,8283 0,6726 SD Sudan 0,2616 0,3078
        B MD Moldovia 0,1842 0,3613 SE Svezia 1,3381 1,3224
       B MN Mongolia 0,2877 0,3013 CH Svizzera 1,4931 1,4698

        B MZ Mozambico 0,3204 0,2382 SZ Swaziland 0,3679 0,4389
       B NA Namibia 0,3863 0,4232 TJ Tagikistan 0,1813 0,2727

        B NP Nepal 0,2213 0,1814 TH Tailandia 0,3988 0,3247
       B NI Nicaragua 0,2498 0,2350 TZ Tanzania 0,6508 0,4543

        B  NE Niger 0,2868 0,3080 TG Togo 0,2371 0,2444
         B NG Nigeria 0,4592 0,4693 TT Trinidad-Tobago 0,8461 0,8036

       C NO Norvegia 1,5288 1,4421 TN Tunisia 0,3626 0,4050
       C NZ Nuova Zelanda 0,8076 1,0728 TR Turchia 0,5572 0,5063

        C OM Oman 0,5192 TM Turkmenistan 0,2717
        C   NL Paesi Bassi 1,1105 1,1250 UA Ucraina 0,2115 0,2094
        C PK Pakistan 0,2841 0,2868 UG Uganda 0,2683 0,1834
        C PA Panama 0,7615 0,6075 HU Ungheria 0,4655 0,6023
        C PG Papua Nuova Guinea 0,4079 0,2830 UY Uruguay 0,8496 0,4163
        C  PY Paraguay 0,3924 0,2565 UZ Uzbekistan 0,2838
        C   PE Peru’ 0,5439 0,4454 VE Venezuela 1,0918 0,7083
        C  PL Polonia 0,5903 0,4980 VN Vietnam 0,2538 0,2095
         C  PT Portogallo 0,7705 0,8750 YE Yemen, Rep. 0,6931 0,7403
        C  GB Regno Unito 1,2692 1,1045 ZM Zambia 0,4695 0,5621
       C CZ Repubblica Ceca 0,4472 0,5476 ZW Zimbabue 0,2744
       D DO Repubblica Dominicana 0,4953 0,2909
        E SK Repubblica Slovacca 0,4028 0,5304
        E CF Rep. Centro Africana 0,2806 0,3034

              
      
    

                    locale della stessa quantita' di beni e servizi acquistabili sul mercato statunitense con un dollaro

                    

    Paese anno di riferimento   

sigla* denominazione 2000** 2005***

 LV Lettonia 0,6346 0,5625
  LB Libano 1,1222 0,9097

LT Lituania 0,5394 0,5099
 MK Macedonia 0,4391 0,4016  

MG Madagascar 0,3774 0,2997
 MW Malawi 0,3392 0,2594

MY Malesia 0,5344 0,4796
ML Mali 0,3376 0,4006
MA Marocco 0,4191 0,3995
MR Mauritania 0,2656 0,2107   
MU Mauritius 0,4699 0,4160  
MX Messico 0,8283 0,6726
MD Moldovia 0,1842 0,3613
MN Mongolia 0,2877 0,3013
MZ Mozambico 0,3204 0,2382
NA Namibia 0,3863 0,4232
NP Nepal 0,2213 0,1814
NI Nicaragua 0,2498 0,2350

 NE Niger 0,2868 0,3080
NG Nigeria 0,4592 0,4693
NO Norvegia 1,5288 1,4421
NZ Nuova Zelanda 0,8076 1,0728
OM Oman 0,5192

  NL Paesi Bassi 1,1105 1,1250
PK Pakistan 0,2841 0,2868
PA Panama 0,7615 0,6075
PG Papua Nuova Guinea 0,4079 0,2830

 PY Paraguay 0,3924 0,2565
  PE Peru’ 0,5439 0,4454
 PL Polonia 0,5903 0,4980

 PT Portogallo 0,7705 0,8750  
 GB Regno Unito 1,2692 1,1045

CZ Repubblica Ceca 0,4472 0,5476
DO Repubblica Dominicana 0,4953 0,2909
SK Repubblica Slovacca 0,4028 0,5304
CF Rep. Centro Africana 0,2806 0,3034

              
      
    

                                  

        



L a maggiorazione della pensione fu istituita nel 1985, con l’art. 6 della legge
140/85, in favore di persone che potessero far valere la qualifica di ex com-
battente e che non potessero ottenere, allo stesso titolo, dei benefici pensionistici

stabiliti con la legge 336/70 a favore degli iscritti a forme previdenziali esclusive
dell’AGO e consistenti, in sostanza, nell’impiego di un’aliquota di trasformazione
base pensionabile/pensione più elevata di 7 anni rispetto a quella spettante in fun-
zione del servizio utile.

I criteri per l’individuazione della qualifica furono ripresi dalla legge 336/70:
si trattava di persone che, in quanto militari, avessero partecipato in modo diretto e
immediato allo svolgimento di operazioni di guerra. Inoltre, alla categoria degli ex
combattenti sono assimilate le categorie di partigiani, mutilati ed invalidi di guerra,
vittime civili di guerra, orfani, vedove di guerra o per causa di guerra, profughi per
l’applicazione del trattato di pace.

Il beneficio pensionistico, invece di risultare dal meccanismo di calcolo, come
con la legge 336/70, fu stabilito in misura uguale per tutti: una maggiorazione di
30.000 lire mensili (15,49 euro). Inizialmente, il diritto alla maggiorazione fu esteso
anche a coloro che erano già in pensione alla data di entrata in vigore della legge,
il 1° gennaio 1985, purché con decorrenza non anteriore alla data in cui il disegno
di legge, poi divenuto legge col n. 336/70, era stato presentato in Parlamento, l’8
marzo 1968. 

Per i primi due anni l’importo fu corrisposto per la metà, e in misura intera dal
1° gennaio 1987.

Dal 1° gennaio 1989, infine, con l’art. 6 della legge 544/88, ottennero la mag-
giorazione anche i titolari di pensione con decorrenza precedente l’8 marzo 1968,
che iniziarono a percepire la maggiorazione nell’importo di 30.000 lire quando i loro
commilitoni che avevano ottenuto la maggiorazione dal 1° gennaio 1985, in quanto
pensionati con decorrenza successiva alla loro, stavano già percependo la maggiora-
zione nell’importo di 36.688 lire al mese, (euro 18,95) per effetto della perequazione
automatica. 

Nel testo di ambedue le leggi è stabilito che:
- la maggiorazione è reversibile;
- la maggiorazione è soggetta alla disciplina della perequazione automatica;
- la maggiorazione è da considerare parte integrante del trattamento di pensione

a tutti gli effetti, viene aggiunta all’importo complessivo, non viene assorbita dal-
l’integrazione al minimo né trasforma la pensione in superiore al minimo. 190
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Si tratta di indicazioni chiare intorno alle quali, però, non sono mancate inter-
pretazioni che hanno dato luogo a controversie, alcune delle quali sono ancora in
atto.

I superstiti di ex combattenti
Una prima questione nacque rispetto alla possibilità dei superstiti di ex com-

battente, titolari di pensione di reversibilità o indiretta da esso originata, di attivare
il diritto alla maggiorazione. La legge stabilisce che la maggiorazione è reversibile:
secondo gli Enti erogatori, però, tale espressione andava intesa nel senso che, una
volta acquisita sulla pensione della persona in possesso della qualifica, la maggio-
razione sarebbe entrata a far parte della pensione di reversibilità ai superstiti, nel-
l’aliquota di legge. In altre parole, il diritto non sarebbe stato azionabile su pensioni
indirette né su pensioni di reversibilità nate prima che il dante causa avesse potuto
far domanda di maggiorazione o comunque prima dell’entrata in vigore della legge
istitutiva (4 maggio 1985). Soltanto con la sentenza della Corte costituzionale n.
185 del 1990 la questione fu risolta in senso favorevole per i superstiti di pensio-
nato o ex combattente deceduto senza aver ottenuto l’attribuzione della maggio-
razione o del riconoscimento della qualifica ai fini pensionistici. Questo diritto è
azionabile ancora oggi dai superstiti di ex combattente o assimilato, sebbene con
effetto soltanto dal mese seguente quello in cui viene inoltrata la domanda di ri-
conoscimento.

La perequazione del trattamento
Nella legge istitutiva, è specificato che la maggiorazione “è da considerare parte

integrante del trattamento di pensione a tutti gli effetti”.
Inoltre, con un comma a parte, si stabilisce che “la maggiorazione prevista dai

precedenti commi è soggetta alla disciplina della perequazione automatica”.
Questa frase fu sempre intesa nel senso che, una volta attribuita nell’importo

iniziale, la maggiorazione ex combattenti subisce la perequazione automatica come
la pensione di cui è parte integrante.

Se così stessero le cose, non ci sarebbe stato bisogno della seconda specificazione:
sarebbe stata sufficiente la prima, in quanto la pensione è soggetta alla disciplina
della perequazione automatica con tutte le sue parti integranti. Sulla base di queste
considerazioni, sostenute dai patronati sindacali, la Magistratura ha sancito il diritto
ad un importo iniziale della maggiorazione rapportato al valore del denaro nel 1985,
quando la maggiorazione fu istituita (C. Cass. n. 14.285 del 7 luglio 2005).

In altre parole, secondo la Corte di Cassazione, chi ottenga oggi la maggiorazione
ex combattenti dovrebbe vedersi riconosciuta la somma di 34,69 euro al mese anziché
15,49 e chi l’ha ottenuta in precedenza avrebbe diritto agli arretrati. 

Per eliminare questa prospettiva, nella legge finanziaria per il 2008 è contenuta
una disposizione di interpretazione autentica che annulla le decisioni della Corte di
Cassazione (art. 2, comma 505, L 244/2007). 191
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Si riportano di seguito le tabelle con gli importi perequati della maggiorazione
intera e in aliquota di reversibilità nell’ambito temporale della prescrizione. 

IMPORTO DI PENSIONE FPLD INTEGRATA AL TRATTAMENTO
MINIMO COMPRENSIVO DI MAGGIORAZIONE EX COMBATTENTI

Pensione con decorrenza compresa fra aprile 1968 e gennaio 1985
Maggiorazione intera

      Anno               mensile               mensile                annuo                annuo
                           definitivo           presuntivo           definitivo          presuntivo

       
2001

          L        800.140      L       798.570      L  10.401.820      L   10.381.410
                         €        413,38      €       412,43      €    5.373,94      €     5.361,59
       2002          €        424,55      €       424,55      €    5.519,15      €     5.519,15
       2003          €        434,74      €       434,74      €    5.651,65      €     5.651,65
       2004          €        445,62      €       445,62      €    5.793,06     €     5.793,06
       2005          €        454,54      €       454,10      €    5.908,97     €     5.903,30
       2006          €        462,27      €       462,27      €    6.009,51     €     6.009,51
       2007          €        471,52      €       471,52      €    6.129,81     €     6.129,81
       2008          €        479,54      €       479,07      €    6.234,04      €    6.227,91
       2009          €        494,89      €       495,34      €    6.433,61      €    6.439,37
       2010          €        498,36      €       498,37      €    6.478,72      €    6.478,76
       2011          €        506,34      €       505,35      €   6.582,43     €   6.569,55 

in aliquota di reversibilità coniuge
       

2001
          L        776.224      L       774.702      L  10.090.912      L   10.071.126

                         €        400,97      €       400,10      €    5.212,64      €     5.201,33
       2002          €        411,81      €       411,81      €    5.353,48      €     5.353,48
       2003          €        421,69      €       421,69      €    5.482,01      €    5.482,01
       2004          €        432,24      €       432,24      €   5.619,17     €     5.619,17
       2005          €        440,89      €       440,47      €    5.731,62     €     5.726,08
       2006          €        448,39      €       448,39      €    5.829,12     €     5.829,12
       2007          €        457,37      €       457,37      €    5.945,81     €     5.945,81
       2008          €        465,15      €       464,69      €    6.046,94     €    6.040,97
       2009          €        480,04      €       480,48      €    6.240,52      €    6.246,26
       2010          €        483,41      €       483,41      €    6.284,27      €    6.284,30
       2011          €        491,14      €       490,18      €   6.384,88     €   6.372,36 

La
maggiorazione

della pensione

per gli ex
combattenti
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Pensione con decorrenza precedente il mese di aprile 1968 
Maggiorazione intera
                                                     
      Anno               mensile               mensile                annuo                annuo
                           definitivo           presuntivo           definitivo          presuntivo

       
2001

          L        789.430      L       787.890      L  10.262.590      L   10.242.570
                         €        407,71      €       406,92      €    5.300,23      €     5.289,96
       2002          €        418,73      €       418,73      €    5.443,49      €     5.443,49
       2003          €        428,79      €       428,79      €    5.574,27      €     5.574,27
       2004          €        439,52      €       439,52      €   5.713,76     €     5.713,76
       2005          €        448,32      €       447,88      €   5.828,16     €     5.822,44
       2006          €        455,95      €       455,95      €   5.927,35     €     5.927,35
       2007          €        465,08      €       465,08      €    6.046,01     €     6.046,01
       2008          €        472,99      €       472,52      €    6.148,86      €    6.142,77
       2009          €        488,13      €       488,57      €    6.345,70      €    6.351,42
       2010          €        491,55      €       491,55      €    6.390,20      €    6.390,19
       2011          €        499,42      €       498,44      €   6.492,50     €    6.479,74 

in aliquota di reversibilità coniuge   
       

2001
          L        769.798      L       768.294      L  10.007.374      L     9.987.822

                         €        397,57      €       396,80      €    5.168,41      €     5.158,35
       2002          €        408,31      €       408,31      €    5.308,08      €     5.308,08
       2003          €        418,12      €       418,12      €    5.435,59      €     5.435,59
       2004          €        428,58      €       428,58      €   5.571,59     €     5.571,59
       2005          €        437,16      €       436,74      €    5.683,13     €     5.677,57
       2006          €        444,60      €       444,60      €   5.779,83     €     5.779,83
       2007          €        453,50      €       453,50      €    5.895,53     €     5.895,53
       2008          €        461,22      €       460,76      €    5.995,83     €   5.989,88
       2009          €        475,98      €       476,42      €    6.187,77      €    6.193,49
       2010          €        479,32      €       479,32      €    6.231,16      €    6.231,16
       2011          €        486,99      €       486,04      €   6.330,92     €   6.318,48 

Le pensioni
IVS



Con la legge finanziaria per il 2001 si è aperta per i pensionati al minimo la pro-
spettiva di fruire, in futuro, dell’”imposta negativa”, cioè di incassare la somma
corrispondente alla parte di detrazione d’imposta non utilizzata perché eccedente

l’importo dell’imposta lorda calcolata sulla pensione.

Allora, ci si limitò a riconoscere ai pensionati al minimo un bonus fiscale “quale
rimborso forfetario delle maggiori entrate affluite all’erario a titolo di imposta sul
valore aggiunto” (art. 1 bis DL 268/2000, conv. L 354/2000). Si trattava di 103,29
euro (200.000 lire) da corrispondere una tantum in aggiunta alla 13ª mensilità del
2000 ai titolari di pensione “il cui importo complessivo annuo.... non superi il trat-
tamento minimo annuo del fondo pensioni lavoratori dipendenti”. Dal 2001 la cor-
responsione di questa somma, aumentata a 154,94 euro (300.000 lire) fu resa
permanente e fu condizionata a limiti di reddito, personale e coniugale, un po’ più
ampi di quelli stabiliti per il diritto all’integrazione al minimo (art. 70, commi 7 –
10, L 388/2000).

I requisiti per il diritto 

L’importo aggiuntivo spetta a due condizioni che debbono verificarsi insieme:

1. condizione d’importo della pensione. L’importo annuo della pensione (o l’importo
complessivo delle pensioni di cui sia titolare la stessa persona), comprensivo
della maggiorazione sociale o incremento eventualmente percepiti, non deve
superare l’importo annuo del trattamento minimo; nel caso in cui invece superi
il limite (ferma restando la condizione di cui al n. 2), l’importo aggiuntivo viene
corrisposto in misura parziale, fino a concorrenza del minimo più l’importo ag-
giuntivo stesso;

2. condizione di reddito complessivo. Il reddito personale non deve superare un
importo pari ad una volta e mezza il trattamento minimo vigente nell’anno;
inoltre, il reddito complessivo dei coniugi non deve superare un importo pari a
tre volte il trattamento minimo vigente nell’anno: se si supera anche di un cen-
tesimo uno solo di questi due limiti, l’importo aggiuntivo non spetta.

194
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LIMITI DI PENSIONE E DI REDDITO PER IL DIRITTO ALL'IMPORTO AGGIUNTIVO 
(art. 70, commi 7 - 10, L 388/2000)

                                                                                                                            mensile                annua
misura intera dell’importo aggiuntivo                                                               £       (23.077)      £       300.000
                                                                                                                      €       (11,92)      €        154,94
anno                                              condizioni                                            importi mensili      importi annui
             1) limite di importo della/delle pensioni                                                                                      
             - fino al quale l’importo aggiuntivo spetta in misura intera                  £        740.350      £    9.624.550
             - oltre il quale l’importo aggiuntivo non spetta neanche 
2001     in misura parziale                                                                           £        763.427      £    9.924.550

             2) limite di reddito complessivo                                                                                                      
             - limite individuale                                                                             £                   -      £  14.436.825
             - limite coniugale (in aggiunta al limite individuale)                            £                   -      £  28.873.650
             1) limite di importo della/delle pensioni                                                                                      
             - fino al quale l’importo aggiuntivo spetta in misura intera                  €        392,69      €     5.104,97
             - oltre il quale l’importo aggiuntivo non spetta neanche 
2002     in misura parziale                                                                           €        404,61      €     5.259,91

             2) limite di reddito complessivo                                                                                                      
             - limite individuale                                                                             €                 -      €     7.657,46
             - limite coniugale (in aggiunta al limite individuale)                            €                 -      €   15.314,91
             1) limite di importo della/delle pensioni                                                                                      
             - fino al quale l’importo aggiuntivo spetta in misura intera                  €        402,12      €     5.227,56
             - oltre il quale l’importo aggiuntivo non spetta neanche 
2003     in misura parziale                                                                           €        414,04      €     5.382,50

             2) limite di reddito complessivo                                                                                                      
             - limite individuale                                                                             €                 -      €     7.841,34
             - limite coniugale (in aggiunta al limite individuale)                            €                 -      €   15.682,68
             1) limite di importo della/delle pensioni                                                                                      
             - fino al quale l’importo aggiuntivo spetta in misura intera                  €        412,18      €     5.358,34
             - oltre il quale l’importo aggiuntivo non spetta neanche 
2004     in misura parziale                                                                           €        424,10      €     5.513,28

             2) limite di reddito complessivo                                                                                                      
             - limite individuale                                                                             €                 -      €     8.037,51
             - limite coniugale (in aggiunta al limite individuale)                            €                 -      €   16.075,02
             1) limite di importo della/delle pensioni                                                                                      
             - fino al quale l’importo aggiuntivo spetta in misura intera                  €        420,43      €     5.465,59
             - oltre il quale l’importo aggiuntivo non spetta neanche 
2005     in misura parziale                                                                           €        432,35      €     5.620,53

             2) limite di reddito complessivo                                                                                                      
             - limite individuale                                                                             €                 -      €     8.198,39
             - limite coniugale (in aggiunta al limite individuale)                            €                 -      €   16.396,77
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anno condizioni importi mensili importi annui
             1) limite di importo della/delle pensioni                                                                                      
             - fino al quale l’importo aggiuntivo spetta in misura intera                  €        436,14      €     5.669,82
             - oltre il quale l’importo aggiuntivo non spetta neanche
2007     in misura parziale                                                                           €        448,06      €     5.824,76

             2) limite di reddito complessivo                                                                                                      
             - limite individuale                                                                             €                 -      €     8.504,73
             - limite coniugale (in aggiunta al limite individuale)                            €                 -      €   17.009,46
             1) limite di importo della/delle pensioni                                                                                      
             - fino al quale l’importo aggiuntivo spetta in misura intera                  €        443,56      €     5.766,28
             - oltre il quale l’importo aggiuntivo non spetta neanche 
2008     in misura parziale                                                                           €        455,48      €     5.921,22

             2) limite di reddito complessivo                                                                                                      
             - limite individuale                                                                             €                 -      €     8.649,42
             - limite coniugale (in aggiunta al limite individuale)                            €                 -      €   17.298,84
           1) limite di importo della/delle pensioni                                                                                      
             - fino al quale l’importo aggiuntivo spetta in misura intera                  €        457,76      €     5.950,88
             - oltre il quale l’importo aggiuntivo non spetta neanche 
2009     in misura parziale                                                                           €        469,68      €     6.105,82

             2) limite di reddito complessivo                                                                                                      
             - limite individuale                                                                             €                 -      €     8.926,32
             - limite coniugale (in aggiunta al limite individuale)                            €                 -      €   17.852,64
           1) limite di importo della/delle pensioni                                                                                      
             - fino al quale l’importo aggiuntivo spetta in misura intera                  €        460,97      €     5.992,61
             - oltre il quale l’importo aggiuntivo non spetta neanche 
2010     in misura parziale                                                                           €        472,89      €     6.147,55

             2) limite di reddito complessivo                                                                                                      
             - limite individuale                                                                             €                 -      €     8.988,92
             - limite coniugale (in aggiunta al limite individuale)                            €                 -      €   17.977,83
             1) limite di importo della/delle pensioni                                                                                     
             - fino al quale l’importo aggiuntivo spetta in misura intera                  €        467,43      €     6.076,59
             - oltre il quale l’importo aggiuntivo non spetta neanche 
2011      in misura parziale                                                                           €        479,35      €     6.231,53

             2) limite di reddito complessivo                                                                                                     
             - limite individuale                                                                             €                 -      €     9.114,89
             - limite coniugale (in aggiunta al limite individuale)                            €                 -      €   18.229,77



Redditi da considerare
Si prende in considerazione il solo reddito assoggettabile all’Irpef, al netto dei

contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione:

- del reddito della casa d’abitazione e pertinenze

- dei trattamenti di fine rapporto comunque denominati

- dei redditi derivanti da competenze arretrate sottoposte a tassazione separata.

Trattandosi di prestazione che viene corrisposta in unica soluzione, ma con rife-
rimento all’intero anno, è da ritenere che il controllo vada effettuato con riferimento
ai redditi conseguiti in ambedue gli anni precedenti quello di percezione, ferma re-
stando la considerazione del reddito conseguito nello stesso anno di decorrenza della
pensione. 

Natura dell’importo aggiuntivo
Date le vicende della sua istituzione, l’importo aggiuntivo dovrebbe avere natura

di rimborso fiscale forfetario. A prova di quest’impostazione, l’importo aggiuntivo
delle pensioni al minimo non costituisce reddito né ai fini fiscali né ai fini previdenziali
e assistenziali, cioè non è tassato e non è influente sul diritto né sulla misura di pre-
stazioni previdenziali e assistenziali condizionate al reddito. 

Tuttavia, a partire dal 2002, dietro disposizione del Ministero del lavoro, l’Inps
considera la maggiorazione sociale della pensione ed il relativo incremento, even-
tualmente percepiti dal pensionato, come parte integrante dell’importo della pen-
sione, che in questo modo viene a superare il limite stabilito dalla legge (circ. Inps
n. 163 del 31.10.2002, punto 4). In seguito a questa disposizione, i connotati del-
l’importo aggiuntivo cambiano, per divenire una sorta di trattamento assistenziale,
sia pure alla rovescia: di esso, infatti, possono avvalersi oggi solo i pensionati che
hanno altri redditi oltre la pensione tali da impedire la corresponsione della mag-
giorazione sociale. L’importo di questi redditi extra può non avere limiti quando si
tratta di redditi esenti da Irpef, mentre, per quanto riguarda i redditi assoggettabili
all’Irpef, devono essere comunque in misura non tale da superare il limite di reddito. 

Trattano dell’importo aggiuntivo le seguenti disposizioni attuative:

Inps: circolare n. 68 del 20 marzo 2001

Inps: circolare n. 183 del 18 ottobre 2001

Inps: circolare n. 163 del 31 ottobre 2002

Inps: circolare n. 173 del 6 novembre 2003

Inps: circolare n. 144 del 25 ottobre 2004

Inps: circolare n. 119 del 14 dicembre 2005

Inps: circolare n. 139 del 5 dicembre 2006
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L a somma aggiuntiva è una prestazione che viene corrisposta una volta l’anno,
in aggiunta alla rata di pensione di luglio e, perciò, viene chiamata anche “quat-
tordicesima” mensilità di pensione. Essa nasce nel 2007 dalla rivendicazione

avanzata delle Organizzazioni sindacali dei pensionati della Cgil, della Cisl e della
Uil circa il recupero del potere d’acquisto delle pensioni, fortemente diminuito negli
ultimi 15 anni in seguito ai provvedimenti restrittivi sulla perequazione automatica
degli anni 1992 – 1995, al protrarsi del fenomeno del drenaggio fiscale e ad alcune
caratteristiche del meccanismo di perequazione che ne limitano l’efficacia di fronte
all’andamento del costo della vita.

Con l’accordo sindacati – Governo del 10 luglio 2007 (parte dell’accordo gene-
rale sul welfare del 23 luglio), si è convenuto di iniziare dalle pensioni più basse
quest’opera di recupero, che dovrà essere estesa in seguito, e con la necessaria gra-
dualità, anche alle altre.

L’onere finanziario di quest’opera di recupero è stato posto a carico dello
Stato: per questo, pur non essendo una prestazione di carattere assistenziale, il
diritto alla somma aggiuntiva è condizionato al possesso di un reddito personale
non eccedente il limite di una volta e mezza il trattamento minimo annuo del-
l’Inps. La somma aggiuntiva è attribuita d’ufficio al compimento dell’età di
64anni, uomini e donne, salva verifica delle condizioni reddituali, attuata con
procedura RED. 

Importo e natura della somma aggiuntiva 

L’importo della somma aggiuntiva ha tre valori diversi, in funzione dell’anzianità
contributiva complessiva della o delle pensioni del titolare, e non è soggetto a pere-
quazione automatica. Una volta stabilita la fascia, la somma spetta per intero fino
a che il reddito personale dell’interessato si mantiene entro il limite stabilito per
l’anno: oltre, viene corrisposta in misura parziale, fino a concorrenza del limite di
reddito più la somma aggiuntiva stessa.

Come l’importo aggiuntivo delle pensioni al minimo, la somma aggiuntiva non
costituisce reddito né ai fini fiscali né ai fini previdenziali e assistenziali, con esclusione
dell’incremento delle maggiorazioni sociali per un importo annuo pari a 156 euro.

Per quanto riguarda l’aspetto fiscale, questo non vuol solo dire che la somma
aggiuntiva non viene tassata, ma anche che il pensionato che sia fiscalmente a carico198
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del coniuge o di altro contribuente non corre il rischio di superare il limite di reddito
prescritto.

Per quanto riguarda l’aspetto previdenziale e assistenziale, chi percepisce pre-
stazioni legate a limiti di reddito (quale pensione ai superstiti, assegno d’invalidità,
integrazione al minimo, maggiorazione sociale e relativo incremento) continuerà a
percepire lo stesso importo, come se la somma aggiuntiva non esistesse, con una
sola eccezione, dettata dalla necessità di rientrare nello stanziamento per l’intervento
complessivo sulle pensioni basse realizzato con l’accordo del 10 luglio 2007: chi ha
diritto alla somma aggiuntiva non vedrà l’aumento di 12 euro al mese disposto con
lo stesso accordo per i titolari di incremento delle maggiorazioni sociali a partire dal
1° gennaio 2008, ma si limiterà all’importo in vigore nel 2007 (regolarmente ade-
guato in base all’indice annuale di perequazione).

Trattamenti pensionistici cui spetta la somma aggiuntiva 
L’espressione della legge è “trattamenti pensionistici a carico dell’AGO e delle

forme sostitutive, esclusive ed esonerative della medesima, gestite da enti pubblici 199

                            fascia di anzianità                                             importo annuo netto
                       contributiva o di servizio                                                 (in euro)

pensione diretta principale a carico di:                                    per l'anno 2007         dal 2008 in poi

- AGO e forme sostitutive (in settimane)

1° fascia   da             1        a           780                  262,000                     336,000

2° fascia   da         781        a        1.300                  327,000                     420,000

3° fascia   da      1.301        in poi                              392,000                     504,000

- forme esclusive dell'AGO (in mesi)

1° fascia   da             1        a           180                  262,000                     336,000

2° fascia   da         181        a           300                  327,000                     420,000

3° fascia   da         301        in poi                              392,000                     504,000

- gestioni speciali lavoratori autonomi (in mesi)

1° fascia   da             1        a           216                  262,000                     336,000

2° fascia   da         217        a           336                  327,000                     420,000

3° fascia   da         337        in poi                              392,000                     504,000

IMPORTO DELLA SOMMA AGGIUNTIVA 
(art. 5, comma 1, L 127/2007)                              
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di previdenza obbligatoria” (art. 5, comma 1, L 127/2007): quindi, pensioni che
nascono da una posizione assicurativa previdenziale. Può trattarsi di pensioni di
qualsiasi tipo: vecchiaia, anzianità, superstiti, pensione d’inabilità, assegno d’inva-
lidità, pensione supplementare. Non sono contemplati invece trattamenti assistenziali
puri, come la pensione sociale, l’assegno sociale, i trattamenti per invalidi civili, ciechi
e sordomuti. 

La condizione della natura “pubblica” degli enti previdenziali e della natura
“obbligatoria” della previdenza che essi gestiscono è sufficiente ad escludere soggetti
che sono titolari esclusivamente di pensioni a carico dell’Istituto giornalisti o di casse
professionali (ingegneri, architetti, medici, ragionieri ecc.) che sono di diritto privato,
o a carico della gestione lavori di cura (ex casalinghe) che sono ed erano ad iscrizione
facoltativa. 

Infine, deve trattarsi di Enti previdenziali italiani: non ci sono condizioni di cit-
tadinanza né residenza per il pensionato, mentre la sua pensione (o almeno una
parte di essa, il cosiddetto pro rata) deve essere a carico del sistema previdenziale
italiano. In questo senso, hanno diritto alla somma aggiuntiva, ad esempio, cittadini
sloveni o croati che, trovandosi in Istria o Dalmazia negli anni della seconda guerra
mondiale, hanno avuto il riconoscimento del servizio militare svolto sotto la giuri-
sdizione italiana ai fini della liquidazione di un pro-rata italiano; mentre, al contrario,
non è nell’ambito di applicazione della legge un cittadino italiano, residente in Italia,
che per qualsiasi ragione sia titolare esclusivamente di una o più pensioni erogate
da Istituti previdenziali esteri.

L’anzianità contributiva utile

Per la verifica del requisito di anzianità contributiva si prendono in considera-
zione i contributi di qualsiasi genere: obbligatori, volontari, figurativi, ricongiunti,
da riscatto, derivanti da maggiorazioni convenzionali dell’anzianità contributiva, re-
lativi a periodi di lavoro successivi alla decorrenza (purché siano stati già utilizzati
per la liquidazione di supplementi). Ad esempio, la contribuzione figurativa per ser-
vizio militare – che in alcuni casi costituisce l’unica base contributiva del pro-rata
italiano in pensioni liquidate in regime internazionale – è sufficiente a far conseguire
il diritto alla somma aggiuntiva. 

Inoltre, dove vi sia differenza tra l’anzianità contributiva valida per il diritto
a pensione e quella utilizzata per il calcolo di essa (può accadere per contrazione
di periodi di versamenti volontari in classi inferiori a quella assegnata, di giornate
di donne e fanciulli nella gestione coltivatori diretti, coloni e mezzadri, di lavoro
a svolto a tempo parziale o, al contrario, in presenza di contribuzione figurativa
per malattia e disoccupazione nel caso di pensioni d’anzianità), l’orientamento
degli Enti previdenziali è di considerare quella di maggior favore per il pensionato. 

È utile tutta l’anzianità contributiva che ha concorso alla liquidazione della200

La somma
aggiuntiva

(14ª mensilità)



pensione diretta o della quota italiana di pensione diretta: in caso di più pensioni,
si fa la somma dell’anzianità contributiva di tutte le pensioni e quote di pensioni
dirette. 

L’anzianità contributiva dei trattamenti ai superstiti viene presa in considerazione
soltanto se il titolare non ha altre pensioni dirette. In questo caso, l’anzianità con-
tributiva che ha concorso alla liquidazione della pensione o delle pensioni originarie
viene considerata solo in parte, corrispondente all’aliquota di reversibilità vigente
al momento dell’applicazione del beneficio. Ad esempio: una vedova con una pen-
sione di reversibilità integrata al minimo, derivante da 20 anni di contribuzione da
lavoro dipendente del marito, ha diritto a 336 euro perché può far valere 20 X 60%
= 12 anni di contributi, cosa che la colloca nella fascia più bassa.

L’anzianità contributiva della pensione estera o della quota di pensione a carico
di Ente estero non viene presa in considerazione, come del resto quella accreditata
presso Enti o gestioni previdenziali di diritto privato, ancorché di carattere obbliga-
torio, quali l’Inpgi o le casse previdenziali dei professionisti: in caso di pensione li-
quidata in regime di totalizzazione, l’anzianità contributiva pertinente a pro rata a
carico di Ente estero o di tali gestioni viene espunta. 

Per determinare la misura della somma aggiuntiva, l’anzianità contributiva
deve essere confrontata con le fasce riportate in tabella: quelle per i lavoratori
autonomi se la pensione è a carico di una delle forme pensionistiche italiane da
lavoro autonomo gestite dall’Inps (cioè quando la pensione riporti una delle sigle
seguenti: VR, IR, SR, VOART, IOART, SOART, VOCOM, IOCOM, SOCOM, eventual-
mente seguite da una S se si tratta di pensione in regime internazionale, o VOAUT,
IOAUT e SOAUT) e quelle per i lavoratori dipendenti in tutti gli altri casi. Nel caso
in cui le pensioni italiane, o quote, siano più di una, per decidere quali fasce uti-
lizzare si fa riferimento alla sigla della pensione principale: in questo senso per
principale si intende quella con maggiore anzianità contributiva e non quella di
maggior importo.

L’età

La somma aggiuntiva spetta al compimento del 64° anno di età: questo limite
è uguale per donne e uomini, e dà diritto alla somma aggiuntiva a partire dall’anno
di compimento dell’età, nella misura di tanti dodicesimi quanti sono i mesi trascorsi
con 64 anni d’età (compreso il mese nel quale si compie l’età). 

Le condizioni reddituali

La somma aggiuntiva spetta a condizione che reddito personale del pensionato
non superi una volta e mezza il trattamento minimo di pensione vigente nello stesso
anno. 201

Le pensioni
IVS



202

Per verificare il diritto alla somma aggiuntiva occorre considerare i redditi di
qualsiasi natura, e quindi:
- il reddito assoggettabile all’IRPEF, al netto dei contributi previdenziali e assisten-

ziali 
- i redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta definitiva 
- i redditi soggetti ad imposta sostitutiva dell’IRPEF
- i redditi conseguiti all’estero o in Italia presso Enti o Organismi internazionali 
- i redditi esenti da imposte.

Per il diritto alla somma aggiuntiva NON sono influenti:
- il reddito della casa di abitazione e sue pertinenze
- i redditi a tassazione separata (trattamento di fine rapporto, buonuscita e simili,

arretrati di qualsiasi genere riferiti ad anni precedenti)
- i trattamenti di famiglia (assegno al nucleo familiare, assegni familiari, quote

di maggiorazione della pensione per carichi di famiglia)
- l’importo aggiuntivo di 154,94 euro per le pensioni al minimo (art. 70, c. 10, L

388/2000)
- le pensioni di guerra (art. 77, L. 915/78)
- gli indennizzi ai soggetti danneggiati da vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e

somministrazione di emoderivati, di cui alla L.210/1992 (nota del Ministero del
tesoro n. 55.963 del 10/7/2000)

                                                                                                        Limite individuale
                                                                                                                            

           Anno                                            entro il quale la somma                                     oltre il quale la somma
                                                              spetta in misura intera                                            non spetta
                                                         TM annuo x 1,5                                       (TM annuo x 1,5) + somma

                1° fascia                  €                                                     €                   8.985,42
2008         2° fascia                  €                    8.649,42                   €                   9.069,42
                 3° fascia                  €                                                     €                   9.153,42
                 1° fascia                  €                                                     €                   9.262,32
2009         2° fascia                  €                    8.926,32                   €                   9.346,32
                 3° fascia                  €                                                     €                   9.430,32
                 1° fascia                  €                                                     €                   9.324,92
2010         2° fascia                  €                    8.988,92                   €                   9.408,92
                 3° fascia                  €                                                     €                   9.492,92
                1° fascia                  €                                                     €                   9.450,89
2011         2° fascia                  €                    9.114,89                   €                   9.534,89
                3° fascia                  €                                                     €                   9.618,89

LIMITI DI REDDITO PER IL DIRITTO ALLA SOMMA AGGIUNTIVA
(art. 5, commi 1 e 2, L 127/2007)                                                           
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- le indennità di accompagnamento, delle indennità previste per i ciechi parziali
dall’articolo 3 della legge 21 novembre 1988, n. 508, e dell’indennità di comu-
nicazione prevista per i sordi prelinguali dall’articolo 4 della stessa legge

- i sussidi economici che i Comuni ed altri Enti erogano agli anziani, destinati a
bisogni strettamente connessi a situazioni personali e contingenti e che non pre-
sentano la caratteristica della continuità
Ai fini del diritto alla somma aggiuntiva, il reddito del coniuge non viene preso

in considerazione. 
Con le nuove disposizioni, il periodo di riferimento del reddito influente varia a

seconda del semestre di percezione delle prestazioni. In questo caso, trattandosi di
prestazione che viene corrisposta in unica soluzione ma con riferimento all’intero
anno, è da ritenere che il controllo vada effettuato con riferimento ai redditi conse-
guiti in ambedue gli anni precedenti quello di percezione, ferma restando la consi-
derazione del reddito conseguito nello stesso anno di decorrenza della pensione o
al compimento del 64° anno di età.

Gli adempimenti del pensionato e l’Ente che liquida la prestazione
Il diritto alla somma aggiuntiva insorge semplicemente quando tutte le condizioni

prescritte dalla legge siano verificate: non è richiesta alcuna domanda, per perfe-
zionarlo. Se manca qualche informazione sulla sussistenza delle condizioni (di fatto
solo quella relativa al reddito diverso dalle pensioni, che sono conosciute dal Casel-
lario centrale pensionati), l’Ente previdenziale competente per la liquidazione della
somma aggiuntiva la richiederà e, al momento in cui avrà ricevuto le necessarie di-
chiarazioni, liquiderà la somma aggiuntiva con tutti gli arretrati fino dalla data di
entrata in vigore della legge o del compimento del 64° anno di età (e comunque
entro il limite di prescrizione).

Poiché l’onere finanziario è a carico dello Stato, la legge pone la competenza
della liquidazione della somma aggiuntiva in capo all’Inps, ove possibile, perché
quest’Ente dispone della Gestione interventi a carico dello Stato, in seno alla quale
si realizza il trasferimento di flussi ai pensionati per conto dello Stato. Questo significa
che ove il pensionato percepisca più pensioni, delle quali almeno una a carico dell’Inps
sarà quest’ultimo a liquidare la somma aggiuntiva sulla prestazione di sua compe-
tenza, anche quando si tratti di pensione ai superstiti o pensione supplementare, in
base agli elementi segnalati dagli altri Enti erogatori. Ove le pensioni siano di com-
petenza soltanto di Enti diversi dall’Inps, sarà il Casellario centrale pensionati a de-
cidere quello che deve liquidare la somma aggiuntiva.

Trattano della somma aggiuntiva le seguenti disposizioni attuative:
Inps: messaggio n. 22.211 dell’11.9.2007
Inpdap: circolare n. 26 del 25.9.2007
Inpdap: nota operativa n. 33 del 28.9.2007
Ipost: nota operativa del 2.10.2007
Inps: circolare n. 119 dell’8.10.2007
Inpdap: nota operativa n. 33 del 25.10.2007 203
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Con il DLgs 207/1996 fu istituito un indennizzo temporaneo per la cessazione
definitiva dell'attività commerciale ad alcune categorie di iscritti alla gestione
speciale dell’INPS per gli esercenti attività commerciali. Per finanziare l’inden-

nizzo, fu istituito un contributo aggiuntivo alla contribuzione IVS dovuta da tutti gli
iscritti alla gestione nella misura dello 0,9%.

Nel tempo, l’indennizzo fu prorogato, esteso ad altre categorie e, conseguente-
mente, l’obbligo contributivo addizionale è stato rinnovato a più riprese con nuove
disposizioni di legge. L’ultima, in ordine di tempo, è contenuta nell’art. 35 della
legge 4 novembre 2010, n. 183 (cosiddetto “collegato - lavoro alla legge finanzia-
ria”) con la quale il diritto all’indennizzo è esercitabile da chi raggiunge i requisiti
richiesti entro il 31 dicembre 2011 e l’aliquota aggiuntiva prorogata fino al 31di-
cembre 2014.

Destinatari
− Soggetti che esercitano, in qualità di titolari o coadiutori, attività commerciale

al minuto in sede fissa, anche abbinata ad attività di somministrazione al pub-
blico di alimenti e bevande;

− soggetti che esercitano attività commerciale su aree pubbliche;
− agenti e rappresentanti di commercio;
− esercenti attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.

Requisiti
L'indennizzo spetta ai soggetti che, entro il periodo di validità di volta in volta

stabilito, si trovino in possesso dei seguenti requisiti:
- 62 anni di età, se uomini, ovvero 57 anni di età, se donne;
- iscrizione, al momento della cessazione dell'attività, per almeno 5 anni, in qualità

di titolari o di coadiutori, nella Gestione dei contributi e delle prestazioni previ-
denziali degli esercenti attività commerciali.
L'erogazione dell'indennizzo e' subordinata alle seguenti condizioni che devono

verificarsi tutte entro il periodo di validità:
− cessazione definitiva dell'attività commerciale;
− riconsegna al Comune dell'autorizzazione per l'esercizio dell'attività commer-

ciale al minuto o dell'autorizzazione per l'attività di somministrazione al pubblico204
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di alimenti e bevande, o di entrambe nel caso di attività abbinata o, per coloro
che hanno avviato l’attività commerciale con la legge di riforma (D.Lgs.
114/1998), comunicazione al Comune di cessazione dell’attività;

− cancellazione del soggetto titolare dell’attività dal registro delle imprese presso
la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura;

− cancellazione del soggetto titolare dell'attività dal registro degli esercenti il com-
mercio presso la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura per
l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande;

− cancellazione del soggetto titolare dell’attività dal ruolo provinciale degli agenti
e rappresentanti di commercio presso la Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura per gli agenti e rappresentanti di commercio. Per le attività
di commercio al minuto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, all’articolo
26, comma 6, nell’abrogare la legge 11 giugno 1971, n. 426 ed il decreto mi-
nisteriale 4 agosto 1988, n. 375, ha fatto venir meno l’obbligo dell’iscrizione
al registro degli esercenti il commercio (REC), con effetto dal 24 aprile 1999, e
quindi il conseguente obbligo di cancellazione.

Misura, durata e modalità di erogazione dell'indennizzo
L'indennizzo e' pari all'importo del trattamento minimo di pensione previsto

per gli iscritti alla Gestione dei contributi e delle prestazioni degli esercenti attività
commerciali.

Esso spetta dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della
domanda fino a tutto il mese in cui il beneficiario compie i 65 anni di età, se uomo,
ovvero i 60 anni di età, se donna. Per i soggetti che nel mese di compimento dell’età
pensionabile sono anche in possesso del requisito contributivo minimo richiesto per
conseguire la pensione di vecchiaia, l’indennizzo spetta fino alla prima decorrenza
utile della pensione stessa.

L'erogazione  cessa in ogni caso dal primo giorno del mese successivo a quello
in cui il beneficiario abbia ripreso un'attività lavorativa, dipendente o autonoma,
perché l'indennizzo e' incompatibile con lo svolgimento di qualsiasi attività di lavoro;
non è prevista invece alcuna incompatibilità con i trattamenti pensionistici eventual-
mente percepiti dagli interessati prima del compimento dell’età pensionabile.

L'erogazione dell'indennizzo viene effettuata con le stesse modalità e cadenze
previste per le prestazioni pensionistiche agli esercenti attività commerciali.

Il periodo di godimento dell'indennizzo è utile ai soli fini del conseguimento dei
requisiti di assicurazione e di contribuzione per il diritto a pensione, da computare
nell'ambito della Gestione dei contributi e delle prestazioni degli esercenti attività
commerciali.

circolare Inps n. 20 del 21 gennaio 2002
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Assegni vitalizi - pensioni “PSO”

F ino al 31.12.75, in caso di cessazione dal servizio senza diritto a pensione dei
dipendenti ENPDEDP, IPOST e INADEL, venivano liquidati da parte degli Enti di
appartenenza degli assegni vitalizi che venivano posti a carico del Fondo Sociale

presso l’INPS equiparandoli a tutti gli effetti alla pensione sociale secondo quanto
previsto dall’art. 26 della legge n. 153 del 30 aprile 1969.

Nel 1976 la legge n. 177 ha disciplinato normativamente la posizione previ-
denziale di questi aspetti stabilendo che si deve procedere alla costituzione della po-
sizione assicurativa nell’Assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità la
vecchiaia ed i superstiti presso l’INPS, secondo le disposizioni dell’art. 124 del DPR
n. 1092 del 29 dicembre 1973.

Sono esclusi dall’applicazione di queste disposizioni i titolari di assegni vitalizi
che si sono avvalsi del diritto di opzione per il mantenimento degli assegni in godi-
mento.

I titolari di assegni vitalizi di importo superiore a quello della pensione sociale,
che non abbiano esercitato diritto di opzione, mantengono il trattamento più favo-
revole, fino a quando la parte eccedente l’importo della pensione sociale viene as-
sorbita per effetto degli aumenti che intervengono nel tempo.

In ogni caso le pensioni di categoria PSO sono considerate trattamenti previden-
ziali (delibera CdA INPS n. 156 del 18.7.1980 e circ. INPS 738 AGO del 2 marzo
1981) e, come tali, possono dare luogo a corresponsione di trattamenti di famiglia,
di maggiorazione sociale della pensione ex art. 1 L 544/88 e di relativo incremento
di cui all’art. 38 della legge 448/2001, quando ne ricorrano le condizioni.

Importo dell’assegno vitalizio 

     
Anno

              mensile                mensile                 annuo                 annuo
                         definitivo            presuntivo            definitivo           presuntivo

2006        €     243,71      €      243,71      €   3.168,23     €   3.168,23
2007        €     248,59      €      248,59      €   3.231,67     €   3.231,67
2008        €     252,82      €      252,57      €   3.286,66     €  3.283,41
2009        €     260,92      €      261,17      €   3.391,96     €  3.395,21
2010        €     262,75      €      262,75      €   3.415,75     €  3.415,75
2011        €     266,96      €      266,43      €   3.470,48     €   3.463,59



È una prestazione di natura assistenziale, istituita dalla legge n. 153/69 (art.
26). A partire dal 1° gennaio 1996 questa prestazione è stata sostituita
dall’“assegno sociale” (vedi) ma continua ad essere erogata, sussistendone

le condizioni, a tutti coloro che l’hanno conseguita entro la stessa data. 

La pensione sociale (PS) è corrisposta alle persone ultrasessantacinquenni prive
di reddito o in possesso di rendite, prestazioni o redditi di importo non superiore a
quello della pensione sociale stessa. E’ condizione per il diritto la residenza in Italia.
Spetta a domanda per 13 mensilità l’anno e decorre dal mese successivo a quello di
presentazione della domanda stessa. 

La pensione sociale spetta anche ai mutilati e invalidi civili, totali e parziali, e ai
sordomuti che abbiano compiuto i 65 anni di età entro il 31 dicembre 1995, in so-
stituzione delle specifiche prestazioni loro corrisposte fino a tale età. I ciechi civili,
invece, continuano a percepire anche dopo il 65° anno di età il trattamento econo-
mico cui hanno diritto. Per una trattazione completa delle prestazioni spettanti ai
minorati civili, prima e dopo i 65 anni di età, si veda il capitolo sui trattamenti eco-
nomici per i disabili. 

L’importo

L’importo della pensione sociale è adeguato al costo della vita con lo stesso mec-
canismo di perequazione previsto per la generalità delle prestazioni pensionistiche. 

Oltre che per perequazione, l’importo mensile della pensione sociale è stato au-
mentato, dal 1° gennaio 1999, con l’art. 67 della L 448/98 e, dal 1° gennaio 2000,
con l’art. 52 a legge 488/99, rispettivamente di 100 e 18mila lire: ambedue questi
aumenti sono entrati a far parte dell’importo della pensione sociale stessa, e quindi
ne seguono la perequazione automatica. In presenza di rendite, prestazioni o redditi,
purché di importo non superiore al limite, la pensione sociale è ottenibile in misura
parziale.

Per i mutilati e invalidi civili, totali e parziali, e i sordomuti, la pensione sociale
sostitutiva, invece, è sempre corrisposta in misura intera purché il reddito non superi
il limite (circ. INPS n. 739 AGO – 66030 O dell’11 maggio 1981). Anche a causa di
questa differenza, gli aumenti della pensione stabiliti dalle leggi del 1998 e 1999
costituiscono una prestazione a sé stante, per questi soggetti: infatti questi aumenti
vengono attribuiti alle stesse condizioni vigenti per i richiedenti non invalidi e, in
presenza di reddito, possono essere corrisposti in misura parziale. 207
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I limiti di reddito
Per ottenere la pensione, il reddito eventualmente posseduto non deve superare

determinati limiti. In particolare, il richiedente non deve possedere reddito personale
in misura superiore all’importo annuo della pensione sociale; inoltre, se è coniugato,
oltre a rispettare il limite di reddito personale, non deve possedere redditi che, cu-
mulati con quelli del coniuge, siano superiori ad un determinato importo, pari ini-
zialmente a 4,15 volte l’importo annuo della PS. Dal 1999, per effetto dell’aumento
dell’importo della PS disposto dalla L 448/98, che non ha aumentato anche il limite
di reddito coniugale, tale rapporto è sceso a 3,53 e a 3,48 dal 2000, per effetto del
nuovo aumento.

I redditi da considerare sono quelli soggetti ad Irpef in generale, con l’esclusione
del reddito della casa di abitazione e delle indennità temporanee sostitutive della
retribuzione (malattia, disoccupazione e simili); tuttavia, nel solo reddito personale,
l’INPS considera anche la pensione di guerra, la rendita Inail e tutte le “rendite o
prestazioni economiche previdenziali o assistenziali con carattere di continuità”. 

Sulla pensione sociale da corrispondere nel primo semestre di ciascun anno è
influente il reddito conseguito nel secondo anno precedente, mentre, dal 1° luglio,
diviene influente quello conseguito l’anno precedente.

La pensione sociale sostitutiva dei trattamenti economici dei mutilati e
invalidi civili, totali o parziali, e dei sordomuti che hanno compiuto 65
anni di età

Per verificare la sussistenza del diritto alla pensione sociale nei confronti dei
mutilati e invalidi civili e dei sordomuti che, avendo compiuto 65 anni di età entro
il 31 dicembre 1995, hanno conseguito la pensione sociale in luogo del trattamento
per invalidità civile di cui beneficiavano, si continuano ad utilizzare gli stessi criteri
vigenti per stabilire il diritto a tali trattamenti per invalidità civile. 

Ricorrendo le condizioni di reddito, ad un invalido civile o sordomuto che l’abbia
conseguita prima del 1996 la pensione sociale continua ad essere corrisposta nella
misura – base, cioè senza gli aumenti introdotti con le manovre finanziarie del 1999
e del 2000, senza l’aumento non perequabile introdotto con la legge 544/88 e
senza i relativi incrementi introdotti prima con legge 388/2000 e poi, fino a con-
correnza di un milione di lire, con legge 448/2001. Per ottenere anche l’importo
corrispondente agli aumenti di cui alle leggi finanziarie del 1999 e del 2000, che
variano in funzione del reddito posseduto, i soggetti interessati devono sottoporsi
alla verifica del reddito alle stesse condizioni previste per la generalità dei richiedenti
la pensione sociale, considerando quindi, se del caso, anche il reddito coniugale. Per
l’aumento di cui alla legge 544/88 e relativi incrementi, il reddito da verificare è
ancora diverso. 208
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L’aumento della pensione sociale di cui alla legge 544/88 
È una prestazione introdotta dalla legge n. 140/1985 ed  ha subito modifiche

con la legge n. 544/1988. Al pari della pensione sociale è un trattamento di natura
assistenziale che è stato sostituito dall’assegno sociale. Continuerà, però, ad essere
corrisposto, in presenza delle condizioni, a coloro che l’hanno conseguito entro il 1°
gennaio 1996.

L’aumento della pensione sociale (APS) è corrisposto alle persone ultrasessan-
tacinquenni prive di reddito o in possesso di rendite, prestazioni o redditi di importo
non superiore a quello della pensione sociale comprensivo dell’importo dell’aumento
stesso. È condizione per il diritto la residenza in Italia. Spetta a domanda per 13
mensilità l’anno e decorre dal mese successivo a quello di presentazione della do-
manda stessa.

L’aumento si aggiunge, in genere, alla pensione sociale ma può essere erogato,
in alcuni casi, anche al cittadino in situazione di reddito che non consente l’otteni-
mento della pensione sociale. 

Al contrario della pensione sociale non è soggetto a perequazione automatica.
L’importo iniziale era pari a 125.000 lire mensili (per 13 mensilità); dal 1° gennaio
2001, con gli aumenti di 25.000 e 40.000 lire mensili disposti, rispettivamente, per
i soggetti con meno di 75 anni di età e per quelli più anziani, il suo importo massimo
è salito rispettivamente a 150.000 e 165.000 lire al mese. Dal 1° gennaio 2002,
inoltre, l’importo dell’aumento della pensione sociale (insieme a quello della mag-
giorazione sociale delle pensioni e della maggiorazione dell’assegno sociale) è stato
incrementato di una cifra variabile, tale comunque da garantire al pensionato un
trattamento mensile complessivo pari a 516,46 euro per 13 mensilità, trattamento
poi elevato a 580 euro dal 1° gennaio 2008 con l’accordo Sindacati - Governo del
2007. In ogni caso, il limite di incremento aumenta di anno in anno di tanto quanto
aumenta il trattamento minimo delle pensioni INPS. Quindi, in costanza di condizioni
reddituali, i titolari di pensione integrata al minimo continuano a percepire ogni
anno lo stesso importo complessivo di maggiorazione e incremento mentre i titolari
di pensioni di importo superiore al minimo ne ricevono ogni anno una quota minore
e i titolari di assegno e pensione sociale, che si trovano sotto il minimo INPS, invece,
percepiscono ogni anno di più. 

L’APS spetta ai soggetti che: 

a) non possiedano redditi propri per un importo pari o superiore all’ammontare
annuo complessivo della pensione sociale e dell’aumento stesso, comprensivo
di incremento dopo il 70° anno di età;

b) non possiedano, se coniugati, redditi propri per un importo pari o superiore a
quello di cui alla lettera a), né redditi, cumulati con quelli del coniuge, per un
importo pari o superiore al limite costituito dalla somma dell’ammontare annuo 209
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della pensione sociale, dell’aumento stesso (comprensivo di incremento) e del-
l’ammontare annuo dell’assegno sociale. Non si procede al cumulo dei redditi
con quelli del coniuge legalmente ed effettivamente separato. 

Si prendono in considerazione i redditi di qualsiasi natura, compresi i redditi
esenti da imposte e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad im-
posta sostitutiva, con esclusione dei trattamenti di famiglia comunque denominati e
del reddito catastale della casa di abitazione.

Devono essere valutati anche i redditi conseguiti all’estero o in Italia presso Enti
od organismi internazionali. 

Non sono presi in considerazione, oltre ai trattamenti di famiglia e al reddito
catastale della casa di abitazione:

– le pensioni di guerra;

– le indennità di accompagnamento di ogni tipo;

– l’indennità per i ciechi parziali e l’indennità di comunicazione per i sordi prelin-
guali;

– l’indennizzo in favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversi-
bile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emo-
derivati;

– l’importo aggiuntivo di 300.000 lire previsto dall’articolo 70, commi da 7 a 10
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

Non si prendono in considerazione neanche i sussidi economici che i Comuni ed
altri Enti erogano agli anziani, destinati a bisogni strettamente connessi a situazioni
personali e contingenti e che non presentano la caratteristica della continuità.

Nel reddito personale e in quello coniugale va considerato anche l’importo della
pensione sociale su cui deve essere attribuito l’aumento. 

Sull’aumento della pensione sociale da corrispondere nel primo semestre di cia-
scun anno è influente il reddito conseguito nel secondo anno precedente, mentre,
dal 1° luglio, diviene influente quello conseguito l’anno precedente. 

A queste condizioni, l’aumento è attribuibile anche ai titolari di pensione sociale
che sostituisce i trattamenti economici corrisposti fino al 65° anno di età ai mutilati
e invalidi civili nonché ai sordomuti. Ai ciechi civili, invece, l’aumento può spettare
sotto forma di maggiorazione dell’assegno sociale (vedi) anche se i soggetti abbiano
compiuto 65 anni di età prima del 1° gennaio 1996. Ai soggetti invalidi al 100%,
un aumento di pari misura e alle stesse condizioni è attribuito fin dalla data di com-
pimento del 60° anno di età.
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IMPORTO DELLA PENSIONE SOCIALE
                                                                                                                          

 Anno             mensile                mensile                annuo                  annuo
                    definitivo            presuntivo           definitivo            presuntivo

    
2001

       L.    544.700       L.    543.650      L.  7.081.100     L.  7.067.450
                   €     281,32       €     280,78      €   3.657,16     €   3.650,14
    2002       €     288,91       €     288,91      €   3.755,83     €   3.755,83
    2003       €     295,85       €     295,85      €   3.846,05     €   3.846,05
    2004       €     303,25       €     303,25      €   3.942,25     €   3.942,25
    2005       €     309,32       €     309,02      €   4.021,16     €   4.017,26
    2006       €     314,58       €     314,58      €   4.089,54     €   4.089,54
    2007       €     320,88       €     320,88      €   4.171,44     €   4.171,44
    2008       €     326,34       €     326,02      €  4.242,42     €   4.238,26
    2009       €     336,79       €     337,11      €  4.378,27     €   4.382,43
    2010       €     339,15       €     339,15      €  4.408,95     €   4.408,95
    2011       €     344,58       €     343,90      €  4.479,54     €   4.470,70

IMPORTO MENSILE DELL'AUMENTO 
art. 2 L 544/88, art. 70, c. 4, L 388/2000, 

        anno                                               importo mensile

Età pari o superiore a 75 anni
Quota APS Quota incremento Totale

        2006           € 85,22         €          151,55         €           236,77
        2007           € 85,22         €          153,81         €           239,03
        2008           € 85,22         €          168,44         €           253,66
        2009           € 85,22         €          172,19         €           257,41
        2010           € 85,22         €          173,04         €           258,26
        2011           € 85,22         €          174,75        €           259,97 
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IMPORTO DELLA PENSIONE SOCIALE 
CON AUMENTO E INCREMENTO 
                                                                                                                           

 Anno             mensile                mensile                annuo                  annuo
                    definitivo            presuntivo           definitivo            presuntivo

PS + APS + differenza fino al TM + 123,77 fino al 2007 poi 136,44

    2006       €     551,35       €     551,35      €   7.167,55     €   7.167,55
    2007       €     559,91       €     559,91      €   7.278,83     €   7.278,83
    2008       €     580,00       €               -      €   7.540,00     €                -
    2009       €     594,20       €     594,64      €  7.724,60     €   7.730,32
    2010       €     597,41       €     597,41      €  7.766,33     €   7.766,33
    2011       €     604,79       €     603,87      €  7.862,27     €   7.850,31

LIMITI DI REDDITO PER IL DIRITTO ALLA PENSIONE SOCIALE
art. 26 L 153/69                                                                                                 

                       entro il quale la pensione               oltre anche uno solo dei quali
                         spetta in misura intera                     la pensione non spetta
                                                                                              
                                                   limite                                              limite 
                                                coniugale                                       coniugale
anno                                       per il titolare            limite              per il titolare
                        limite                coniugato           individuale             coniugato
                    individuale           (in aggiunta            (PSx13)              (in aggiunta
                                                 al limite                                         al limite
                                               individuale)                                    individuale)

       
2001

     L.                  0     L. 17.319.900    L.    7.081.100    L.  24.401.000
                    €                0     €    8.944,99    €     3.657,09    €  12.602,07
       2002     €                 0     €    9.186,50    €     3.755,83    €   12.942,33
       2003     €                 0     €    9.406,98    €     3.846,05    €   13.253,03
       2004     €                 0     €    9.642,16    €     3.942,25    €   13.584,41
       2005     €                 0     €    9.835,01    €     4.021,16    €   13.856,17
       2006     €                 0     €  10.002,18    €     4.089,54    €   14.091,72
       2007     €                 0     €  10.202,26    €     4.171,44    €   14.373,70
       2008     €                 0     €  10.375,70    €     4.242,42    €   14.618,12
       2009     €                 0     €  10.707,63    €     4.378,27    €   15.085,90
       2010     €                 0     €  10.782,57    €     4.408,95    €   15.191,52
       2011     €                0     €  10.933,65    €     4.470,70    €  15.404,35
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LIMITI DI REDDITO PER IL DIRITTO ALL'AUMENTO
DELLA PENSIONE SOCIALE E AL RELATIVO INCREMENTO
oltre anche uno solo dei quali l'aumento non spetta                                       
(art. 2 L 544/88, art. 38 L 448/2001 e art. 5, comma 5, L 127/2007)

                                                                                                                 limite coniugale
                                                   limite individuale                     (in aggiunta al limite individuale)

                                                   per quota APS: (PS+APS) x 13                  per quota APS: (PS + APS + TM) x 13
anno

                            per quota INC: (PS + APS + INC) x 13        per quota INC: (PS + APS + INC + AS) x 13

per la quota di INCREMENTO DELL'AUMENTO DELLA PENSIONE SOCIALE
                  2006                        €                        7.167,55             €                            12.129,91
                  2007                        €                        7.278,83             €                            12.340,51
                  2008                        €                        7.540,00             €                            12.687,74
                  2009                        €                        7.724,60             €                            13.037,18
                  2010                        €                        7.766,33             €                            13.116,22
                  2011                        €                        7.850,31             €                            13.275,21
                                                    

per la quota di AUMENTO DELLA PENSIONE SOCIALE con età pari o superiore a 75  ANNI
                  2006                        €                        5.197,40             €                            10.755,94
                  2007                        €                        5.279,30             €                            10.949,12
                  2008                        €                        5.350,28             €                            11.116,56
                  2009                        €                        5.486,13             €                            11.437,01
                  2010                        €                        5.516,81             €                            11.509,42
                  2011                        €                        5.578,56             €                            11.655,15



È la prestazione assistenziale introdotta dall’art. 3, commi 6 e 7, della legge n.
335/1995, per i cittadini italiani ultra65enni con redditi di importo inferiore a
quello dell’assegno stesso, che dal 1° gennaio 1996 sostituisce la pensione so-

ciale. È condizione per il diritto la residenza in Italia. Per le nuove prestazioni, liquidate
con decorrenza a partire dall’1.2.2009, è richiesta l’ulteriore condizione di aver sog-
giornato legalmente per almeno dieci anni nel territorio nazionale, e in via continuativa
(art. 20, comma 10, DL 112/2008 conv. L 133/2008 e circ. Inps n. 105 del
2.12.2008). Non è necessario che il periodo si collochi a ridosso della domanda di as-
segno sociale ma è indispensabile che non vi siano interruzioni per almeno 10 anni.
Inoltre, si deve tener presente che il Regolamento comunitario 1.408/71, all’articolo
10 bis, prevede la revoca delle cosiddette “clausole di residenza”, anche ai fini del di-
ritto all’assegno sociale. In pratica, la fonte comunitaria, cui quella nazionale rimane
subordinata, stabilisce la parificazione dei periodi di residenza maturati in Italia a
quelli maturati in qualsiasi altro Stato membro. Quindi, hanno diritto all’assegno so-
ciale – ferme restando le altre condizioni - i cittadini comunitari, compresi gli Italiani,
che maturano il requisito decennale della residenza in qualsiasi Stato dell’Unione.

L’assegno sociale spetta a domanda per 13 mensilità l’anno e decorre dal mese
successivo a quello della presentazione della domanda stessa. 

La pensione sociale resta in pagamento anche dopo il 1995 per coloro che 
l’hanno conseguita fino al gennaio ‘96, sussistendone le condizioni. Ai titolari di pen-
sione sociale che, avendone perso il diritto per uno o più anni, la richiedano di nuovo
dopo il 31 dicembre 1995, viene corrisposto invece l’assegno sociale, nella misura e
alle condizioni previste per questa prestazione. Ciò vale per tutte le domande di pre-
stazione sociale avanzate dal 1° gennaio 1996 in poi, indipendentemente dall’epoca
di maturazione dei requisiti e quindi dall’eventualità di aver compiuto i 65 anni di
età prima del 1996 (Min. lavoro, lettera 7/61587/L335.95 del 24 luglio 1997).

A partire dal 1° febbraio 1996 l’assegno sociale spetta anche ai mutilati e invalidi
civili, totali e parziali, e ai sordomuti che compiano 65 anni di età, sostituendosi agli
specifici trattamenti loro corrisposti fino a tale età.

I ciechi civili, invece, parziali o assoluti, continuano a percepire le loro specifiche
prestazioni anche dopo il 65° anno di età. Quando siano d’importo inferiore a quello
dell’assegno sociale, o in caso siano coniugati, in assenza di altri redditi i ciechi civili
possono ottenere una quota integrativa di assegno sociale.

Per una trattazione completa delle prestazioni spettanti ai minorati civili, prima
e dopo i 65 anni di età, si veda il capitolo sui trattamenti economici per i di sabili.

L’importo
L’importo mensile dell’assegno fu stabilito inizialmente nella misura di 480.000

lire dalla legge 335/95 ed è adeguato al costo della vita con lo stesso meccanismo
di perequazione previsto per la generalità delle prestazioni pensionistiche. 214
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Oltre che per perequazione, dal 1° gennaio 1999 è stato aumentato di lire
100.000 con l’art. 67 della L 448/98; questo aumento, ricorrendo le condizioni red-
dituali, è attribuibile agli assegni sociali corrisposti in sostituzione dei trattamenti
economici erogati a mutilati e invalidi civili e ai sordomuti ed anche alle pensioni
dei ciechi civili oltre i 65 anni di età.

Dal 1° gennaio 2000 è intervenuto un nuovo aumento di 18.000 lire (art. 52
L 488/99), anch’esso attribuibile anche agli assegni sostitutivi di trattamenti eco-
nomici corrisposti ad invalidi civili e sordomuti. A differenza che l’aumento disposto
nell’anno precedente, questo aumento non è destinato anche alle pensioni dei ciechi
civili né alle quote integrative di assegno sociale eventualmente loro spettante.

L’assegno sociale può essere corrisposto in misura ridotta, anche in assenza di
redditi, se il titolare è ricoverato in istituti o comunità con retta a carico di enti pubblici.
La misura della riduzione non può superare il 50% (art. 3, comma 7, L 335/1995).

I limiti di reddito
In presenza di redditi, purché di importo non superiore al limite stabilito, l’assegno

sociale è ottenibile in misura parziale, fino a concorrenza del limite. Questa regola
non vale per gli assegni sostitutivi per mutilati e invalidi civili, totali e parziali, e sor-
domuti, ai quali l’assegno è sempre corrisposto in misura intera purché il reddito non
superi il limite, analogamente a quanto avviene con la pensione sociale. A questi sog-
getti sono erogabili in misura parziale gli aumenti della legge 448/98 e 488/99, che
costituiscono per loro vere e proprie prestazioni a sé stanti.

Se il richiedente non è coniugato, il limite di reddito coincide con l’importo del-
l’assegno.

Se il richiedente è coniugato, viene considerato solo il reddito della coppia, che
non deve superare un importo pari a 2 volte quello dell’assegno stesso. In questo
caso, in presenza di reddito di importo inferiore al limite, l’assegno può essere ero-
gato per differenza fino a questo secondo limite e comunque fino a concorrenza del
suo importo intero.  

Sono da considerare i redditi di qualsiasi natura (compresi quelli esenti da im-
posta) al netto dell’imposizione fiscale, con la sola esclusione del reddito della casa
di abitazione e dei trattamenti di fine rapporto. Non concorre a formare reddito la
pensione liquidata secondo il sistema contributivo in misura corrispondente ad 1/3
della pensione stessa ma non superiore ad 1/3 della misura dell’assegno sociale.

Sull’assegno sociale da corrispondere nel primo semestre di ciascun anno è in-
fluente il reddito conseguito nel secondo anno precedente, mentre, dal 1° luglio,
diviene influente quello conseguito l’anno precedente. Al momento della decorrenza
dell’assegno si considera il reddito conseguito nello stesso anno, che rimane in-
fluente fino al 30 giugno del secondo anno seguente.

L’assegno sociale sostitutivo dei trattamenti economici dei mutilati 
e invalidi civili, totali o parziali, e dei sordomuti che hanno compiuto 
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Per verificare la sussistenza del diritto all’assegno sociale nei confronti dei mu-
tilati e invalidi civili e dei sordomuti che, avendo compiuto 65 anni di età dopo il 31
dicembre 1995, hanno conseguito l’assegno sociale in sostituzione del trattamento
per invalidità civile di cui beneficiavano, si continuano ad utilizzare gli stessi criteri
vigenti per stabilire il diritto a tali trattamenti per invalidità civile. 

Ricorrendo le condizioni di reddito, l’assegno sociale viene corrisposto agli invalidi
civili e ai sordomuti senza gli aumenti introdotti con le manovre finanziarie del 1999
e del 2000. Per ottenere anche l’importo corrispondente a questi aumenti, che varia
in funzione del reddito posseduto, i soggetti interessati devono sottoporsi alla verifica
del reddito alle stesse condizioni previste per la generalità dei richiedenti l’assegno
sociale, considerando quindi, se del caso, anche il reddito del coniuge. Per le relative
tabelle, si veda il capitolo apposito. 

La maggiorazione dell’assegno sociale (MAS)
Dal 1° gennaio 2001 l’importo dell’assegno sociale è stato maggiorato di 25.000

o di 40.000 lire mensili a seconda dell’età. Questa maggiorazione costituisce una
quota aggiuntiva dell’assegno, separata da esso, in cifra fissa non soggetta a pere-
quazione automatica. Dal 1° gennaio 2002, l’importo della maggiorazione (insieme
a quello dell’aumento della pensione sociale e della maggiorazione sociale delle
pensioni) è stato incrementato di una cifra variabile, tale comunque da garantire al
pensionato un trattamento mensile complessivo pari a 516,46 euro per 13 mensilità,
per i soggetti con almeno 70 anni (o con età inferiore, in presenza di anzianità con-
tributiva che il soggetto possa far valere in qualsiasi fondo o gestione). Questo limite
è stato elevato a 580 euro dal 1° gennaio 2008 con l’accordo Sindacati - Governo
del 2007. In ogni caso, il limite di incremento aumenta di anno in anno di tanto
quanto aumenta il trattamento minimo delle pensioni INPS. Quindi, in costanza di
condizioni reddituali, i titolari di pensione integrata al minimo continuano a percepire
ogni anno lo stesso importo complessivo di maggiorazione e incremento mentre i ti-
tolari di pensioni di importo superiore al minimo ne ricevono ogni anno una quota
minore e i titolari di assegno e pensione sociale, che si trovano sotto il minimo INPS,
invece, percepiscono ogni anno di più. 

La maggiorazione dell’assegno sociale spetta ai soggetti che 
a) non possiedano redditi propri per un importo pari o superiore all’ammontare

annuo complessivo dell’assegno sociale e della maggiorazione stessa, eventual-
mente comprensiva di incremento a partire dal 70° anno di età;

b) non possiedano, se coniugati, redditi propri per un importo pari o superiore a
quello di cui alla lettera a), né redditi, cumulati con quelli del coniuge, per un
importo pari o superiore alla somma dell’importo del limite di cui al punto a)
più l’ammontare annuo dell’assegno sociale: in pratica, due volte l’assegno so-
ciale più la maggiorazione ed eventualmente l’incremento. Non si procede al
cumulo dei redditi con quelli del coniuge legalmente ed effettivamente separato. 
Si prendono in considerazione i redditi di qualsiasi natura, compresi i redditi

esenti da imposte e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad im-216
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posta sostitutiva, con esclusione dei trattamenti di famiglia comunque denominati e
del reddito catastale della casa di abitazione.

Devono essere valutati anche i redditi conseguiti all’estero o in Italia presso Enti
od organismi internazionali. 

Non sono presi in considerazione, oltre ai trattamenti di famiglia e al reddito
catastale della casa di abitazione:
– le pensioni di guerra;
– le indennità di accompagnamento di ogni tipo;
– l’indennità per i ciechi parziali e l’indennità di comunicazione per i sordi prelin-

guali;
– l’indennizzo in favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversi-

bile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emo-
derivati;

– l’importo aggiuntivo di 300.000 lire previsto dall’articolo 70, commi da 7 a 10
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

Non si prendono in considerazione neanche i sussidi economici che i Comuni ed
altri Enti erogano agli anziani, destinati a bisogni strettamente connessi a situazioni
personali e contingenti e che non presentano la caratteristica della continuità.

Nel reddito personale e in quello coniugale va considerato anche l’importo del-
l’assegno sociale su cui deve essere attribuito l’aumento. 

Sulla maggiorazione da corrispondere nel primo semestre di ciascun anno è in-
fluente il reddito conseguito nel secondo anno precedente, mentre, dal 1° luglio, di-
viene influente quello conseguito l’anno precedente. Al momento della prima
decorrenza della maggiorazione (alla stessa data di decorrenza dell’assegno o anche
in seguito, se le condizioni per la prima insorgenza del diritto si verificano successi-
vamente) si considera il reddito conseguito nello stesso anno, che rimane influente
fino al 30 giugno del secondo anno seguente.

A queste condizioni, la maggiorazione è attribuibile anche ai titolari di assegno
sociale sostitutivo dei trattamenti economici corrisposti ai mutilati e invalidi civili
nonché ai sordomuti e ai ciechi civili.

Ai soggetti invalidi al 100% (invalidi civili totali, sordomuti e ciechi assoluti, oltre
che titolari di pensione di inabilità), l’incremento fino a 516,46 euro è attribuito fin
dalla data di compimento del 60° anno di età.

Nel caso in cui si tratti di attribuire sia la MAS che gli altri aumenti previsti dalle
leggi finanziarie per il 1999 e per il 2000, si procede prima alla verifica del diritto
a questi ultimi, perché devono essere considerati parte integrante dell’assegno so-
ciale: nel reddito da considerare non va incluso l’importo della MAS eventualmente
percepito dal soggetto. Si procede poi alla verifica del diritto a quest’ultima (MAS),
considerando nel reddito influente l’intero importo dell’assegno sociale come risul-
tante dopo l’applicazione degli aumenti del 1999 e del 2000, nella misura intera o
ridotta eventualmente spettante. 217
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IMPORTO DELL’ASSEGNO SOCIALE
(comprensivo degli aumenti di cui alla legge 448/98 e 488/99)            
                                                        Anno              mensile                 mensile                  annuo                  annuo
                       definitivo             presuntivo             definitivo            presuntivo

     2001     L.      660.950      L.     659.650      L.   8.592.350     L.   8.575.450
                   €       341,36      €      340,68      €    4.437,68     €    4.428,84
     2002     €       350,57      €      350,57      €    4.557,41     €    4.557,41
     2003     €       358,99      €      358,99      €    4.666,87     €    4.666,87
     2004     €       367,97      €      367,97      €    4.783.61     €    4.783,61
     2005     €       375,33      €      374,97      €    4.879,29     €    4.874,61
     2006     €       381,72      €      381,72      €    4.962,36     €    4.962,36
     2007     €       389,36      €      389,36      €    5.061,68     €    5.061,68
     2008     €       395,98      €      395,59      €    5.147,74     €    5.142,67
     2009     €       408,66      €      409,05      €    5.312,58     €    5.317,65
     2010     €       411,53      €      411,53      €    5.349,89     €    5.349,89
     2011     €       418,12      €      417,30      €    5.435,56     €    5.424,90
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IMPORTO MENSILE DELLA MAGGIORAZIONE DELL'ASSEGNO
SOCIALE E DEL RELATIVO INCREMENTO
art. 70 L 388/2000, art. 38 L 448/2001 e art. 5, c. 5, L 127/2007

        anno                                                importo mensile

Età pari o superiore a 75 anni
Quota MAS Quota incremento Totale

        2006           € 20,66         €          148,97         €           169,63
        2007           € 20,66         €          149,89         €           170,55
        2008           € 20,66         €          163,36         €           184,02
        2009           € 20,66         €          164,88         €           185,54
        2010           € 20,66         €          165,22         €           185,88
        2011           € 20,66         €          165,91        €           186,57 

Età fino a 74 anni
Quota MAS Quota incremento Totale

        2006           € 12,92         €          156,71         €           169,63
        2007           € 12,92         €          157,63         €           170,55
        2008           € 12,92         €          171,10         €           184,02
        2009           € 12,92         €          172,62         €           185,54
        2010           € 12,92         €          172,96         €           185,88
        2011           € 12,92         €          173,65        €           186,57 
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IMPORTO DELL'ASSEGNO SOCIALE CON MAGGIORAZIONE 
O CON MAGGIORAZIONE E INCREMENTO

    Anno              mensile                 mensile                  annuo                  annuo
                       definitivo             presuntivo             definitivo            presuntivo

ASSEGNO CON MAGGIORAZIONE E INCREMENTO 
AS + MAS + differenza fino al TM + 123,77 poi 136,44 

     2002     €       516,46      €                -      €    6.713,98     €                 -
     2003     €       525,89      €      525,89      €    6.836,57     €    6.836,57
     2004     €       535,95      €      535,95      €    6.967,35     €    6.967,35
     2005     €       544,20      €      543,79      €    7.074,60     €    7.069,27
     2006     €       551,35      €      551,35      €    7.167,55     €    7.167,55
     2007     €       559,91      €      559,91      €    7.278,83     €    7.278,83
     2008     €       580,00      €      580,00      €    7.540,00     €    7.540,00
     2009     €       594,20      €      594,64      €    7.724,60     €    7.730,32
     2010     €       597,41      €      597,41      €    7.766,33     €    7.766,33
     2011     €       604,79      €      603,87      €    7.862,27     €    7.850,31
ASSEGNO CON MAGGIORAZIONE SENZA INCREMENTO 
AS + MAS 

     2001     £      685.950      £      684.650      £   8.917.350     £    8.900.450
                   €       354,27      €      353,60      €    4.605,51     €    4.596,80
     2002     €       363,49      €      363,49      €    4.725,37     €    4.725,37
     2003     €       371,91      €      371,91      €    4.834,83     €    4.834,83
     2004     €       380,89      €      380,89      €    4.951,57     €    4.951,57
     2005     €       388,25      €      387,89      €    5.047,25     €    5.042,57
     2006     €       394,64      €      394,64      €    5.130,32     €    5.130,32
     2007     €       402,28      €      402,28      €    5.229,64     €    5.229,64
     2008     €       408,90      €      408,51      €    5.315,70     €    5.310,63
     2009     €       421,58      €      421,97      €    5.480,54     €    5.485,61
     2010     €       424,45      €      424,45      €    5.517,85     €    5.517,85
     2011     €       431,04      €      430,22      €    5.603,52     €    5.592,86
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LIMITI DI REDDITO PER IL DIRITTO ALL’ASSEGNO SOCIALE
art. 3, comma 6, L 335/95

                                        Limite individuale per i non coniugati                 Limite coniugale per i coniugati
            Anno                      oltre il quale l’assegno non spetta                oltre il quale l’assegno non spetta

                                                                    (ASx13)                                                                  (ASx26)                                                                                                                                           

        
2001

                          L.                  8.592.350                              L.              17.184.700
                                          €                   4.437,68                              €                 8.875,36
        2002                           €                   4.557,41                              €                 9.114,82
        2003                           €                   4.666,87                              €                 9.333,74
        2004                           €                   4.783,61                              €                 9.567,22
        2005                           €                   4.879,29                              €                 9.758,58
        2006                           €                   4.962,36                              €                 9.924,72
        2007                           €                   5.061,68                              €               10.123,36
        2008                           €                   5.147,74                              €               10.295,48
        2009                           €                   5.312,58                              €               10.625,16
        2010                           €                   5.349,89                              €               10.699,78
        2011                           €                   5.424,90                              €               10.849,80
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LIMITI DI REDDITO PER IL DIRITTO ALLA MAGGIORAZIONE 
DELL’ASSEGNO SOCIALE

oltre anche uno solo dei quali l’aumento non spetta                                      

art. 70 L 388/2000, art. 38 L 448/2001 e art. 5, c. 5, L 127/2007      

                                                                                                                   limite coniugale
                                                    limite individuale                       (in aggiunta al limite individuale)

Anno
                                                  per quota MAS: (AS + MAS) x 13                 per quota MAS: (AS + MAS + TM) x 13
                                                       per quota INC: (AS + MAS + INC) x 13            per quota INC: (2AS + MAS + INC) x 13

per la quota di INCREMENTO DELLA MAGGIORAZIONE DELL'ASSEGNO SOCIALE
                  2006                          €                        7.167,55                €                        12.129,91
                  2007                          €                        7.278,83                €                        12.340,51
                  2008                          €                        7.540,00                €                        12.687,74
                  2009                          €                        7.724,60                €                        13.037,18
                  2010                          €                        7.766,33                €                        13.116,22
                  2011                          €                        7.850,31                €                        13.275,21

per la quota di MAGGIORAZIONE DELL'ASSEGNO SOCIALE con età pari o superiore a 75 ANNI            
                  2006                          €                        5.230,94                €                        10.789,48
                  2007                          €                        5.330,26                €                        11.000,08
                  2008                          €                        5.416,32                €                        11.182,60
                  2009                          €                        5.581,16                €                        11.532,04
                  2010                          €                        5.618,47                €                        11.611,08
                  2011                          €                        5.693,48                €                        11.770,07

per la quota di MAGGIORAZIONE DELL'ASSEGNO SOCIALE con età fino a 74 ANNI
                  2006                          €                        5.130,32                €                        10.688,86
                  2007                          €                        5.229,64                €                        10.899,46
                  2008                          €                        5.315,70                €                        11.081,98
                  2009                          €                        5.480,54                €                        11.431,42
                  2010                          €                        5.517,85                €                        11.510,46
                  2011                          €                        5.592,86                €                        11.669,45
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L a carta acquisti è una normale carta di pagamento elettronico prepagata, uti-
lizzabile in tutti i negozi di alimentari e supermercati, che sono abilitati al circuito
Mastercard e che possiedono i seguenti codici merceologici: 5462 (panifici),

5451 (negozi di latticini), 5411 (drogherie e supermercati), 5422 (vendita di carne
fresca e surgelata), 5499 (negozi di alimentari – spacci e negozi di prodotti tipici).
La carta acquisti può essere impiegata anche per l’acquisto di prodotti farmaceutici
e parafarmaceutici. Inoltre, la carta acquisti dà diritto a sconti sulla vendita ordinaria,
aggiuntivi alle normali promozioni, nel caso in cui l’esercizio commerciale esponga
l’apposito simbolo. È possibile utilizzare la carta acquisti anche per il pagamento
delle bollette della luce e del gas presso gli uffici postali.

La carta vale 40 € mensili. Per le domande presentate entro il 30 aprile 2009,
la carta è caricata anche con i €120 che si riferiscono ai mesi di ottobre, novembre
e dicembre 2008. Successivamente, la carta viene caricata ogni due mesi con 80 €
sulla base degli stanziamenti via via disponibili.

Importo aggiuntivo per utilizzatori di gas naturale o GPL
L’art. 2 del decreto 30 novembre 2009, a seguito di versamento aggiuntivo a

titolo spontaneo e solidale effettuato da ENI S.p.A e ENI Fondation, prevede l’au-
mento di 20 euro/bimestre della disponibilità in carta acquisti per i soggetti che
siano utilizzatori, sul territorio nazionale, di gas naturale o GPL, per uso finalizzato
al riscaldamento e/o uso cucina e/o produzione di acqua calda per la propria unità
abitativa. Ciò non preclude la possibilità di richiedere il bonus gas.

Per ottenere il beneficio non è necessario produrre ulteriori domande se, al mo-
mento della richiesta,è stato compilato il modello anche al quadro 5, “dichiarazioni
facoltative”. In caso contrario, il beneficiario può integrare la richiesta compilando
e presentando direttamente all’INPS i modelli ca/var3 (beneficiario minore) o il mo-
dello ca/var_65 (beneficiario ultrasessantacinquenne) così come previsto dal mes-
saggio INPS n. 470 del 7 gennaio 2010. 

L’importo aggiuntivo di 20 euro viene accreditato a partire dal bimestre corrente
alla data di pubblicazione del decreto, cioè dal bimestre novembre-dicembre 2009.

Una tantum per l’acquisto di latte artificiale e pannolini per i nati nel corso del 2009
Il decreto interministeriale del 2 settembre 2009 ha previsto che l’INPS disponga

l’accredito di una somma pari a 25 euro ai beneficiari della carta acquisti (purché
richiesta entro il 31 marzo2010) nati nel corso del 2009, a titolo di concorso alle
spese occorrenti per l’acquisto di latte artificiale e pannolini.

CONDIZIONI PER AVERE DIRITTO ALLA CARTA ACQUISTI
La carta acquisti viene rilasciata ai soggetti di età uguale o superiore ai 65 anni

e ai bambini di età inferiore ai 3 anni (in questo caso il titolare della carta è il genitore
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o comunque il soggetto che esercita la patria potestà), che si trovino nelle condizioni
elencate di seguito. Tali condizioni devono essere tutte soddisfatte contemporanea-
mente in capo al beneficiario della carta: la mancanza anche di uno solo dei requisiti
fa venire meno il diritto.

SOGGETTI DI ETÀ UGUALE O SUPERIORE AI 65 ANNI
Le condizioni:

1) Essere cittadini italiani residenti in Italia regolarmente iscritti all’Anagrafe
2) Avere trattamenti pensionistici o assistenziali d’importo inferiore al limite di

6.000 € per l’anno 2008 (8.000 se di età pari o superiore a 70 anni). Se sono
trattamenti il cui importo dipenda da redditi, si considera il cumulo di tali trat-
tamenti con i redditi influenti. Questi limiti sono aumentati annualmente, a par-
tire dal 2009, della stessa misura prevista per la perequazione automatica delle
pensioni (vedi tabella seguente, colonne 2 e 3);

3) Avere un Indicatore di Situazione Economica Equivalente, in corso di validità,
inferiore a € 6.000  per il 2008. Anche questo limite è perequato (vedi tabella
seguente, colonna 2);

4) Non essere, da solo o insieme al coniuge:
– intestatario di più di una utenza elettrica domestica;
– intestatario di utenze elettriche non domestiche;
– intestatario di più di una utenza del gas;
– proprietario di più di un autoveicolo;
– proprietario, con una quota superiore o uguale al 25%, di più di un immobile

ad uso abitativo;
– proprietario, con una quota superiore o uguale al 10%, di immobili non ad

uso abitativo o di categoria catastale C7;
– titolare di un patrimonio mobiliare, come rilevato nella dichiarazione ISEE,

superiore a € 15.000.

5) Non fruire di vitto assicurato dallo Stato o da altre pubbliche amministrazioni in
quanto ricoverato in istituto di cura di lunga degenza o detenuto in istituto di
pena.

LIMITI ISEE E TRATTAMENTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI

                                                               limite di reddito
        

anno
                  da 65 a 69 anni d'età                   da 70 anni d'età in poi

    2008                          6.000,00                                   8.000,00 
    2009                          6.192,00                                   8.256,00 
    2010                          6.235,35                                   8.313,80
    2011                           6.322,64                                    8.430,19
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CONDIZIONE 1 - cittadinanza e residenza
Il decreto interdipartimentale del 16 settembre 2008 modificato dal successivo

del 14 novembre, all’art. 1 chiarisce la definizione di cittadino/a italiano/a residente
in Italia e regolarmente iscritto all’Anagrafe: “Cittadino residente”: cittadino italiano
regolarmente registrato nell’Anagrafe della Popolazione Residente, i cui dati ana-
grafici e successive variazioni sono accertati attraverso il sistema INA-SAIA gestito
dal Ministero dell’interno

CONDIZIONE 2 - trattamenti pensionistici o assistenziali 
Trattamenti: l’importo annuo dei trattamenti forniti, a qualsiasi titolo, anche se

non fiscalmente imponibili, dall’Istituto nazionale previdenza sociale e dagli enti
erogatori…. con esclusione dei soli importi relativi agli arretrati. Vanno quindi a
costituire il reddito anche quei trattamenti previdenziali/assistenziali che non sono
imponibili fiscali quali ad es: rendite INAIL, indennità di accompagnamento e assi-
milate, pensioni e assegni di invalidità civile, pensioni di guerra, trattamenti di fa-
miglia, …; Al riguardo, il Decreto del 16 settembre, all’art. 5, c. 1, lettera c),
prevede: “……… nel caso in cui l’importo dei trattamenti dipenda da redditi pro-
pri, …… i redditi propri da considerare sono quelli rilevanti ai fini della definizione
dell’ammontare dei trattamenti”

Nel Messaggio del 4 dicembre, l’INPS pubblica un’errata corrige rispetto al
messaggio precedente, affermando che: “nel caso in cui vengano erogate presta-
zioni accessorie in via continuativa funzionali al reddito (maggiorazione sociale)
devono essere verificati i redditi personali rilevanti ai fini dell’attribuzione di tali
benefici;” In sostanza, con questa correzione, l’Inps precisa che il reddito da prendere
in considerazione è quello influente sulle prestazioni accessorie che abbiano carattere
di continuità, come l’integrazione al minimo o la maggiorazione sociale, e non anche
quello influente sull’importo aggiuntivo o la somma aggiuntiva, che vengono erogate
solo una volta l’anno. 

Per quanto attiene il periodo di riferimento, da considerare per individuare i
redditi e i trattamenti utili alla verifica del requisito in esame, secondo un primo
chiarimento dell’INPS, dovrebbe essere preso in considerazione l’importo dei trat-
tamenti percepito al momento della domanda mentre gli eventuali redditi rilevanti
potrebbero essere individuati anche in anni diversi. 

Per quanto attiene al tipo di trattamenti e prestazioni non continuative, importo
aggiuntivo, quattordicesima e pensione di guerra non dovrebbero essere rilevanti
per espressa previsione delle rispettive leggi istitutive. In effetti, in un primo momento
ne conveniva anche l’Inps (mess. Inps n. 2.881 del 4 febbraio 2009) ma, successi-
vamente, la direzione generale dell’Istituto è tornata sull’argomento affermando
che quella interpretazione deve essere considerata “erronea” e che deve essere ri-
pristinato “quanto già affermato ... in ordine alla valutazione che le somme in di-
scorso sono da considerarsi rilevanti ai fini della concessione del diritto alla carta
acquisti” (mess. Inps 3.639 del 13 febbraio 2009). 224
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CONDIZIONE 3 -  ISEE
Una volta ottenuto, l’Isee vale 365 giorni. Per il diritto alla Carta acquisti, l’Isee

inferiore al limite vigente nell’anno deve essere in corso di validità al momento della
richiesta della carta. 

Il richiedente la carta può anche non essere l’intestatario della Dichiarazione
Sostitutiva Unica (DSU) in seguito alla quale è stato rilasciato l’Isee; è necessario
però che il richiedente la carta risulti tra i componenti del nucleo familiare.

Se il richiedente la carta non è in possesso di una attestazione ISEE in corso di
validità, dovrà presentare una DSU ad un soggetto abilitato, indicando “carta ac-
quisti” nello spazio denominato “altro”.

CONDIZIONE 4 - proprietà
Non essere da solo, o insieme al coniuge, proprietario con una quota superiore

o uguale al 25% di più di un immobile ad uso abitativo
Per “Immobile ad uso abitativo” si intende un immobile di categoria da A1 a

A9 o A11. Questa condizione significa che – ferme restando le altre condizioni di
reddito – un soggetto proprietario di un immobile ad uso abitativo, indipendente-
mente dal fatto che lo usi come residenza principale o meno ed indipendentemente
dalla quota di possesso, per avere la carta acquisti non deve essere proprietario di
altri immobili ad uso abitativo, a meno che la sua quota di possesso rimanga per
ciascuno di essi sotto il 24%;

Non essere da solo, o insieme al coniuge, proprietario con una quota superiore
o uguale al 10%, di immobili non ad uso abitativo o di categoria catastale C7

Ne consegue che se un soggetto, oltre alla casa di abitazione è proprietario per
una quota superiore o uguale al 10%, anche di una pertinenza, come ad esempio il
garage separatamente accatastato, essendo questo non un uso abitativo, ma di ca-
tegoria C6, il soggetto decade dal diritto. 

Non essere da solo, o insieme al coniuge, titolare di un patrimonio mobiliare,
come rilevato nella dichiarazione ISEE, superiore a 15.000 €

Nel Messaggio del 4 dicembre l’INPS chiarisce che il valore deve essere rile-
vato sommando gli importi risultanti nel quadro F5 del richiedente e del coniuge,
allegato alla DSU presentata per ottenere l’Isee.

SOGGETTI DI ETA’ MINORE DI TRE ANNI 
1) Essere cittadini italiani residenti in Italia regolarmente iscritti all’Anagrafe
2) Avere una ISEE, in corso di validità, inferiore al limite stabilito;
3) Non essere, insieme agli esercenti la potestà o ai soggetti affidatari:

– intestatari di più di una utenza elettrica domestica;
– intestatari di più di una utenza elettrica non domestica;
– intestatari di più di due utenze del gas;
– proprietari di più di due autoveicoli;
– proprietari, con una quota superiore o uguale al 25%, di più di un immobile

ad uso abitativo;
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importo mensile dell'incremento in funzione dei trattamenti base e relativi aumenti e mag                   

Categoria e condizioni:    1c, 7c, 4c - invalidi civili totali, ciechi assoluti ricoverati e sordomuti età 60-64
                                                      pensione                    maggiorazione                    totale parziale                                                                                                                         i                              T         trattamenti:                                 A                               F                                                                                                                                                                                    N                                          
                                                       260,27                            10,33                                270,60                                                                                                                                3                                6

Categoria e condizioni:    1de, 7de - invalidi civili totali e sordomuti titolari di Pensione sociale sostitutiva
                                                   PS sostitutiva                aumento PS sost.                   totale parziale                                                                                                                         i                              T         trattamenti:                                 G                                    H                                                                                                                                                                                   N                                          
                                                       266,43                            77,47                                343,90                                                                                                                                2                                6

Categoria e condizioni:    1de, 7de - invalidi civili totali e sordomuti titolari di Assegno sociale sostitutivo
                                                   AS sostitutivo                aumento AS sost.                   totale parziale                                                                                                                         i                              T         trattamenti:                                 G                                    H                                                                                                                                                                                   N                                          
                                                       339,83                            77,47                                417,30                                                                                                                                1                                6

Categoria e condizioni:    2e - invalidi civili parziali con età 70 e titolari di Pensione sociale sostitutiva e APS 
                                                   PS sostitutiva                aumento PS sost.                   totale parziale                                             A                              t                     i                              T         trattamenti:                                 G                                    H                                                                                                  L                                                                               N                                          
                                                       266,43                            77,47                                343,90                                                7                                 4                            1                                6

Categoria e condizioni:    2e - invalidi civili parziali con età 70 e titolari di Assegno sociale sostitutivo e MAS
                                                   AS sostitutivo                aumento AS sost.                   totale parziale                                            M                             t                     i                              T         trattamenti:                                 G                              H                                                                                  L                                                                   N                                   
                                                       339,83                            77,47                                417,30                                                1                                 4                            1                                6

Categoria e condizioni:    3c - ciechi civili assoluti non ricoverati età 60-64 
                                                      pensione                     maggiorazione                    totale parziale                                                                                                                         i                              T       trattamenti:                            B                               F                                                                                                                                                       N
                                                       281,46                            10,33                                291,79                                                                                                                                3                                6

Categoria e condizioni:    4c, 1c, 7c - ciechi assoluti ricoverati, invalidi civili totali e sordomuti età 60-64 
                                                      pensione                     maggiorazione                    totale parziale                                                                                                                         i                              T       trattamenti:                            A                               F                                                                                                                                                       N
                                                       260,27                            10,33                                270,60                                                                                                                                3                                6

Categoria e condizioni:    3de - ciechi civili assoluti non ricoverati nati prima del 1931
                                                      pensione                         aumento                         totale parziale                                    n                      t                     i                              T       trattamenti:                            B                               I                                                                                  M                                                                  N
                                                       281,46                            50,81                                332,27                                                1                                 3                            2                                6
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                               giorazioni

     1              
                                                      p                     m                     t                                                                                                                          incremento                              TOTALE         t                                 A                               F                                                                                                                                                                                    N                                          
                                                       2                             1                                2                                                                                                                                333,27                                603,87

     1             
                                                   P                  a                     t                                                                                                                          incremento                              TOTALE         t                                 G                                    H                                                                                                                                                                                   N                                          
                                                       2                             7                                3                                                                                                                                259,97                                603,87

     1             
                                                   A                                     t                                                                                                                          incremento                              TOTALE         t                                 G                                    H                                                                                                                                                                                   N                                          
                                                       3                             7                                4                                                                                                                                186,57                                603,87

     2                 
                                                   P                  a                     t                                              APS                             totale parziale                    incremento                              TOTALE         t                                 G                                    H                                                                                                  L                                                                               N                                          
                                                       2                             7                                3                                                77,47                                 421,37                            182,50                                603,87

     2                
                                                   A                                     t                                              MAS                             totale parziale                    incremento                              TOTALE         t                                 G                              H                                                                                  L                                                                   N                                   
                                                       3                             7                                4                                                12,92                                 430,22                            173,65                                603,87

     3          
                                                      p                     m                     t                                                                                                                          incremento                              TOTALE       t                            B                               F                                                                                                                                                       N
                                                       2                             1                                2                                                                                                                                312,08                                603,87

     4               
                                                      p                     m                     t                                                                                                                          incremento                              TOTALE       t                            A                               F                                                                                                                                                       N
                                                       2                             1                                2                                                                                                                                333,27                                603,87

     3           
                                                      p                          a                         t                                     nuovo aumento                    totale parziale                    incremento                              TOTALE       t                            B                               I                                                                                  M                                                                  N
                                                       2                             5                                3                                                12,92                                 345,19                            258,68                                603,87

segue



Tipo di reddito influente sul diritto all’incremento
Le caratteristiche del reddito influente sul diritto all’incremento sono le stesse

che sono state in vigore per la maggiorazione sociale della pensione, la maggiora-
zione dell’assegno sociale e l’aumento della pensione sociale fino al 2001, con l’unica
eccezione costituita dall’esclusione del reddito della casa di abitazione. Dal 2002,
peraltro, del reddito della casa di abitazione non si tiene più conto neanche per il
diritto alle maggiorazioni citate alle fasce di età che non danno ancora luogo all’in-
cremento del loro importo. 

Quindi, stando alla normativa che regola il diritto a queste tre prestazioni, e che
ora è identica in tutti i casi, sono influenti i redditi di qualsiasi natura, ivi compresi i
redditi esenti da IRPEF e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad
imposta sostitutiva. I redditi assoggettabili all’IRPEF, sia a tassazione corrente che a
tassazione separata, vanno considerati al lordo dell’imposizione fiscale ed anche
degli oneri deducibili. Devono essere valutati anche i redditi conseguiti all’estero o
in Italia presso Enti od organismi internazionali. 

Non sono influenti:
– i trattamenti di famiglia comunque denominati;
– il reddito catastale della casa di abitazione;
– le pensioni di guerra;
– le indennità di accompagnamento di ogni tipo;278

segue - importo mensile dell'incremento in funzione dei trattamenti base e relativi aumenti e maggiorazioni

Categoria e condizioni:    3de - ciechi civili assoluti non ricoverati nati dopo il 1930 con almeno 65 anni di età
                                                      pensione                         aumento                         totale parziale                                    n                      t                     i                              T         trattamenti:                                 B                               I                                                                                                  M                                                                               N                                          
                                                       281,46                            65,84                                347,30                                                1                                 3                            2                                6

Categoria e condizioni:    4de - ciechi civili assoluti ricoverati con almeno 65 anni di età (data di nascita inin              
                                                      pensione                         aumento                         totale parziale                                    n                      t                     i                              T         trattamenti:                                 A                               I                                                                                                  M                                                                               N                                          
                                                       260,27                            65,84                                326,11                                                1                                 3                            2                                6

Categoria e condizioni:    5e - ciechi civili parziali 1/20 con almeno 70 anni di età (data di nascita ininfluente)
                                                      pensione                         aumento                         totale parziale                                    n                      t                     i                              T         trattamenti:                                 A                               I                                                                                                  M                                                                               N                                          
                                                       260,27                            65,84                                326,11                                                1                                 3                            2                                6

Categoria e condizioni:    5e - ciechi civili parziali 1/10 con almeno 70 anni di età (data di nascita ininfluente)
                                                  assegno a vita                     aumento                         totale parziale                                    n                      t                     i                              T         trattamenti:                                 E                                     I                                                                                                  M                                                                               N                                          
                                                       193,15                            65,84                                258,99                                                1                                 2                            3                                6

Le prestazioni
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– l’indennità per i ciechi parziali e l’indennità di comunicazione per i sordi prelin-
guali;

– l’indennizzo in favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversi-
bile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emo-
derivati;

– l’importo aggiuntivo di 300.000 lire previsto dall’articolo 70 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, per i titolari di pensioni al minimo, cosiddetti “incapienti”.
Non si prendono in considerazione neanche i sussidi economici che i Comuni ed

altri Enti erogano agli anziani, destinati a bisogni strettamente connessi a situazioni
personali e contingenti e che non presentano la caratteristica della continuità.

Il periodo di riferimento del reddito influente
A partire dal 1° marzo 2009, le disposizioni di cui all’art. 35 del DL 207/2008,

convertito in legge 14/2009, si applicano anche ai trattamenti per invalidità civile.
Di conseguenza, sui ratei di trattamento INVCIV corrisposti nel primo semestre di
ciascun anno, ha influenza il reddito conseguito nel secondo anno precedente; dal
1° luglio, invece, diviene influente il reddito conseguito nell’anno precedente.

In sede di prima liquidazione, cioè nell’anno di decorrenza della prestazione, si
considera il reddito conseguito nello stesso anno, che rimane influente fino al 30
giugno del secondo anno seguente. 279

              

     3                 
                                                      p                          a                         t                                     nuovo aumento                    totale parziale                    incremento                              TOTALE         t                                 B                               I                                                                                                  M                                                                               N                                          
                                                       2                             6                                3                                                12,92                                 360,22                            243,65                                603,87

     4                              fluente)
                                                      p                          a                         t                                     nuovo aumento                    totale parziale                    incremento                              TOTALE         t                                 A                               I                                                                                                  M                                                                               N                                          
                                                       2                             6                                3                                                12,92                                 339,03                            264,84                                603,87

     5                
                                                      p                          a                         t                                     nuovo aumento                    totale parziale                    incremento                              TOTALE         t                                 A                               I                                                                                                  M                                                                               N                                          
                                                       2                             6                                3                                                12,92                                 339,03                            264,84                                603,87

     5                
                                                  a                        a                         t                                     nuovo aumento                    totale parziale                    incremento                              TOTALE         t                                  E                                     I                                                                                                  M                                                                               N                                          
                                                       1                             6                                2                                                12,92                                 271,91                            331,96                                603,87
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Quadro O

INDENNITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO 

(L 18/80; L 392/84; art. 1 L 508/88; L 289/90; L 429/91)

Spetta ai cittadini invalidi che sono nell’assoluta impossibilità di deambulare
senza l’aiuto di un accompagnatore o di compiere gli atti quotidiani della vita senza
assistenza continua e che non siano ricoverati gratuitamente presso strutture pub-
bliche a causa della loro inabilità. 

Fermi restando i requisiti sanitari previsti, l’indennità di accompagnamento non
è incompatibile con lo svolgimento di attività lavorativa ed è concessa anche ai mi-
norati nei cui confronti l’accertamento delle prescritte condizioni sanitarie sia inter-
venuto a seguito di istanza presentata dopo il compimento del sessantacinquesimo
anno di età o prima dei 18 anni.

L’indennità di accompagnamento è incompatibile con analoghe prestazioni con-
cesse per invalidità contratte per causa di guerra, di lavoro o di servizio. 

Dal 1° marzo 1991, la legge 429/91 consente alle persone affette da più mi-
norazioni, che darebbero titolo ad indennità di accompagnamento quale cieco civile
ed invalido civile, di cumulare le due indennità.

Per la sua erogazione si prescinde dai redditi sia personali che familiari. E’ ero-
gata per 12 mensilità. 

A decorrere dal 1° gennaio 1988, l’importo della indennità di accompagnamento
erogata agli invalidi civili è stabilito in L. 539.000 mensili. L’importo iniziale è pe-
requato annualmente. 

Importo dell’indennità di accompagnamento

     Anno                           mensile                                  annuo (12 mensilità)

2001
         L.                       817.330             L.                    9.807.960

                 €                        422,12             €                     5.065,44
2002         €                        426,09             €                     5.113,08
2003         €                        431,19             €                     5.174,28
2004         €                        436,77             €                     5.241,24
2005         €                        443,83             €                     5.325,96
2006         €                        450,78             €                     5.409,36
2007         €                        457,66             €                     5.491,92
2008         €                        465,09             €                     5.581,08
2009         €                        472,04             €                     5.664,48 
2010         €                        480,47             €                     5.765,64
2011         €                        487,39             €                     5.848,68 
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Quadro P

INDENNITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO PER I CIECHI ASSOLUTI

(L 406/68; L 382/70; L 682/79; L 165/83; L 508/88; L 289/90; L 429/91)

L’indennità spetta ai cittadini riconosciuti ciechi civili assoluti. 
Fermi restando i requisiti sanitari previsti, l’indennità di accompagnamento non

è incompatibile con lo svolgimento di attività lavorativa ed è concessa anche ai mi-
norati nei cui confronti l’accertamento delle prescritte condizioni sanitarie sia inter-
venuto a seguito di istanza presentata dopo il compimento del sessantacinquesimo
anno di età o prima dei 18 anni. L’indennità di accompagnamento è incompatibile
con analoghe prestazioni concesse per invalidità contratte per causa di guerra, di
lavoro o di servizio. Per la sua erogazione si prescinde dai redditi sia personali che
familiari. E’ erogata per 12 mensilità. 

La legge n. 682/79 ha equiparato, a partire dal 1° gennaio 1982, l’indennità
a quella goduta dai grandi invalidi di guerra ai sensi della Tab. E Lett. A bis n. 1 del
D.P.R. 23 dicembre 1978 n. 915 in materia di pensionistica di guerra. Il processo di
equiparazione è stato particolarmente lento. La definitiva equiparazione è interve-
nuta con la legge 31 dicembre 1991 n. 429 e con decorrenza 1.3 91. 

La legge ha esteso altresì alla provvidenza i meccanismi di adeguamento auto-
matico vigenti per le pensioni ed indennità di guerra, previsti dall’articolo 1 della
legge 10/10/89 n. 342, mediante l’applicazione dell’indice della dinamica salariale
sugli importi percepiti al 31 dicembre dell’anno precedente.

La legge n. 429/91 ha consentito altresì alle persone affette da più minorazioni
che darebbero titolo ad indennità di accompagnamento quale cieco civile ed invalido
civile, di cumulare le due indennità a far tempo dal 1° marzo 1991.

A decorrere dal 1° gennaio 1988, l’importo della indennità di accompagnamento
erogata ai ciechi civili assoluti è stabilito in L. 588.000 mensili. L’importo iniziale è
perequato annualmente.

Importo dell’indennità di accompagnamento 
     Anno                           mensile                                  annuo (12 mensilità)

2001
         L.                    1.179.660             L.                 14.155.920 

                 €                        609,25             €                   7.311,00
2002         €                        619,85             €                   7.438,20
2003         €                        633,68             €                    7.604,16
2004         €                        649,15             €                    7.789,80
2005         €                        669,21             €                    8.030,52
2006         €                        689,56             €                    8.274,72
2007         €                        710,32             €                    8.523,84
2008         €                        733,41             €                    8.800,92
2009         €                        755,71             €                    9.068,52
2010         €                        783,60             €                    9.403,20
2011         €                        807,35             €                     9.688,20 281
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Quadro Q

INDENNITA’ SPECIALE 

(art. 3 L 508/88; L 289/90; L 131/2001; art. 39, c.6, L 289/2002)

A decorrere dal 1° gennaio 1988, ai cittadini riconosciuti ciechi, con residuo
visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi con eventuale correzione,
è concessa una speciale indennità non reversibile al solo titolo della minorazione di
L. 50.000 mensili per dodici mensilità. 

L’importo iniziale è perequato annualmente. Dal 1° gennaio 2002 l’importo è
stato elevato a 215.730 lire mensili con la legge 131/2001: l’aumento ha assorbito
lo scatto di perequazione relativo al 2002. La perequazione riprende a decorrere
dal 1° gennaio 2003 con le modalità stabilite nell’art. 3, comma 4, della legge
508/88. Dal 1° gennaio 2004, inoltre, con la legge finanziaria per il 2003, l’in-
dennità aumenta di 41 euro per 12 mensilità.

L’indennità può essere chiesta anche prima dei 18 anni e dopo i 65. Per la sua
erogazione si prescinde dai redditi sia personali che familiari. 

Importo dell’indennità speciale

     Anno                           mensile                                  annuo (12 mensilità)

2001
         L.                         94.780             L.                   1.137.360 

                 €                          48,95             €                      587,40 
2002*        €                        111,42             €                    1.337,04
2003         €                        113,91             €                     1.366,92
2004**      €                        157,69             €                     1.892,28
2005         €                        161,30             €                     1.935,60
2006         €                        164,96             €                     1.979,52
2007         €                        168,70             €                     2.024,40
2008         €                        176,00             €                     2.112,00
2009         €                        180,11             €                     2.161,32
2010         €                        185,25             €                     2.223,00
2011         €                        189,63             €                     2.275,56 
                                                                                                          

*  aumento L 131/2001
** aumento di 41 euro art. 39 L 289/2002                                                
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Quadro R

INDENNITA’ DI COMUNICAZIONE

(art. 4 L 508/88; DM sanità del 5.2.1992; art. 80, c. 17, L 289/2002)

A decorrere dal 1° gennaio 1988, ai sordomuti, come definiti nel secondo comma
dell’articolo 1 della legge 26 maggio 1970, n. 381, è concessa una indennità di co-
municazione non reversibile, al solo titolo della minorazione, dell’importo di L.
200.000 mensili per dodici mensilità. L’importo iniziale è perequato annualmente.
A decorrere dal 1° gennaio 2003, con la legge finanziaria per il 2003, l’indennità
è stata aumentata di 41 euro per 12 mensilità.

L’indennità può essere richiesta anche prima dei 18 anni e dopo i 65. 

Con il decreto ministeriale del 92 è stata fissata la misura dell’ipoacusia ai fini
della concessione dell’indennità di comunicazione. Essa deve essere pari o superiore
a 60 decibel di media tra le frequenze 500, 1000, 2000 hertz nell’orecchio migliore,
qualora si tratti di minore di anni 12; pari o superiore a 75 decibel se il richiedente
abbia compiuto il 12° anno, a condizione che sia dimostrabile l’insorgenza dell’ipoa-
cusia prima del compimento del 12° anno.

I beneficiari dell’indennità di comunicazione concessa prima di tale data a causa
di perdita uditiva inferiore a 75 decibel decadono dal godimento del beneficio al
compimento di detta età.

Per la sua erogazione si prescinde dal reddito, sia personale che familiare. 

Importo dell’indennità di comunicazione

     Anno                           mensile                                  annuo (12 mensilità)

2001
         L.                       334.100             L.                   4.009.200

                 €                        172,55             €                    2.070,60
2002         €                        174,35             €                    2.092,20
2003*        €                        217,66             €                     2.611,92
2004         €                        220,18             €                     2.642,16
2005         €                        223,38             €                     2.680,56
2006         €                        226,53             €                     2.718,36
2007         €                        229,64             €                     2.755,68
2008         €                        233,00             €                     2.796,00
2009         €                        236,15             €                     2.833,80
2010         €                        239,97             €                     2.879,64
2011         €                        243,10             €                     2.917,20 

* aumento di  41 euro L. 289/2002 283
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Sono prestazioni di carattere risarcitorio erogate a tutti i cittadini che hanno subito
menomazioni derivanti da eventi bellici, ovvero il cui coniuge, genitore, colla-
terale è morto a causa della guerra. Sono pertanto previsti trattamenti diretti e

trattamenti indiretti, la cui misura varia a seconda del grado della menomazione.
Accanto ai trattamenti pensionistici sono previsti, inoltre, indennità, assegni, aumenti
di integrazione o di maggiorazione. Tutta la disciplina è contenuta nel DPR del 23
dicembre 1978, n. 915. 

La perequazione degli importi e dei limiti di reddito avviene in base alle varia-
zioni dell’indice ISTAT delle retribuzioni minime contrattuali degli operai dell’industria,
secondo l’art. 9 della legge 3 giugno 1975, n.160 e la legge 10 ottobre 1989, n.
342.

284

Le pensioni di guerra

TRATTAMENTI TABELLARI AI PENSIONATI DI GUERRA                                  
Legge 10 ottobre 1989, n. 342                                                                                                              

PENSIONI DIRETTE                                                                                                        
Tabella C

                                                                          
                                                                     2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

1ª categoria con o senza
assegno di superinvalidità                 573,58              6.882,92               590,96              7.091,47

2ª categoria                                      516,12              6.193,40               531,76              6.381,06
3ª categoria                                      458,05              5.496,60               471,93              5.663,15
4ª categoria                                      402,09              4.825,07               414,27              4.971,27
5ª categoria                                      344,63              4.135,55               355,07              4.260,86
6ª categoria                                      287,27              3.447,24               295,97              3.551,69
7ª categoria                                      229,74              2.756,86               236,70              2.840,39
8ª categoria                                      172,28              2.067,33               177,50              2.129,97
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Tabella F
Assegno per cumulo di infermità

                                                                          
                                                                     2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

Per due superinvalidità 
contemplate nelle lettere 
A -A/bis-B                                      2.193,28            26.319,33            2.259,73            27.116,81
Per due superinvalidità 
di cui una contemplata 
nella lett. A e A/bis 
e l’altra nelle lettere C-D-E              1.670,41            20.044,89            1.721,02            20.652,25
Per due superinvalidità 
di cui una contemplata 
nella lett. B 
e l’altra nelle lettere C-D-E                 918,83            11.026,00               946,67            11.360,09
Per due superinvalidità 
contemplate nella tab. E                    690,05              8.280,62               710,96              8.531,52
Per una seconda infermità d
ella 1^ categ.tab A                            522,94              6.275,30               538,79              6.465,44
Per una seconda infermità 
della 2^ categ.tab.A                          470,77              5.649,19               485,03              5.820,36
Per una seconda infermità 
della 3^ categ.tab.A                          418,28              5.019,39               430,96              5.171,48
Per una seconda infermità 
della 4^ categ.tab.A                         366,10              4.393,15               377,19              4.526,26
Per una seconda infermità 
della 5^ categ.tab.A                          313,84              3.766,04               323,35              3.880,15
Per una seconda infermità 
della 6^ categ.tab.A                          261,43              3.137,12               269,35              3.232,17
Per una seconda infermità 
della 7^ categ.tab.A                          209,09              2.509,06               215,42              2.585,08
Per una seconda infermità
della 8^ categ.tab.A                         156,92              1.883,03               161,67              1.940,09
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Tabella E
Assegno di superinvalidità

                                                                          
                                                                     2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

Lettera A                                       1.653,36            19.840,30            1.703,46            20.441,46
Lettera A/bis                                  1.488,00            17.855,98            1.533,08            18.397,02
Lettera B                                        1.322,64            15.871,62            1.362,71            16.352,53
Lettera C                                        1.157,27            13.887,27            1.192,34            14.308,05
Lettera D                                           992,00            11.903,97             1022,06            12.264,66
Lettera E                                           826,63              9.919,61               851,68            10.220,17
Lettera F                                           661,27              7.935,26               681,31              8.175,70
Lettera G                                           496,00              5.951,99               511,03              6.132,34
Lettera H                                           330,64              3.967,64               340,65              4.087,86
Assegno integrativo 
di 1ª categoria                                   165,32              1.983,83               170,33              2.043,94

                                                                                                                                 
Indennità di assistenza e di accompagnamento                     

                                                                     2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

Lettera A                                           783,55              9.402,61               807,29              9.687,51
Lettera A/bis                                     683,57              8.202,79               704,28              8.451,33
Lettera B                                           603,99              7.247,84               622,29              7.467,45
Lettera C                                           530,53              6.366,33                 546,6              6.559,23
Lettera D                                           448,91              5.386,90               462,51              5.550,12
Lettera E                                           371,37              4.456,44               382,62              4.591,47
Lettera F                                           291,79              3.501,49               300,63              3.607,59
Lettera G                                           214,25              2.571,02               220,74              2.648,92
Lettera H                                           140,79              1.689,54               145,06              1.740,73
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Integrazione all’indennità di assistenza e accompagnamento
Indennità di accompagnamento aggiuntiva
Ulteriore integrazione art. 2, c. 2 e 3, L 422/90, da conglobare nell'assegno di superin-
validità di cui all'art. 3 L 236/2000

                                                                          
                                                                      2010                                           2011

Art. 3 L 656/86                        mensile                annuo               mensile               annuo

A n.1 - Ciechi con mancanza 
dei due arti inferiori o sordità 
bilaterale con 1^ integrazione        2.879,52            34.554,22            2.966,77            35.601,21

Idem con 1ª e 2ª integrazione         5.759,03            69.108,41            5.933,53            71.202,39

Idem con 1ª integrazione 
e ulteriore importo 
di 1ª integrazione art. 2 
comma 3 Legge 422/90 (*)”          3.143,10            37.717,25            3.238,34            38.860,08
Idem con 1ª e 2ª integrazione 
e ulteriori importi 
di 1ª e 2ª integrazione art. 2 
comma 3 Legge 422/90 (*)”          6.286,20            75.434,45            6.476,68            77.720,11

A n. 2 - Perdita anatomica 
o funzionale dei quattro 
arti fino al limite della perdita 
totale delle mani e dei piedi 
insieme, con 1ª integrazione           2.879,52            34.554,22            2.966,77            35.601,21

Idem con 1ª e 2ª integrazione         5.759,03            69.108,41            5.933,53            71.202,39

Art. 8 L 656/86                                                                                                                            

A n.1 - Ciechi con perdita 
di ambo gli arti superiori 
fino al limite della perdita 
delle due mani (A/bis n.1), 
con indennità aggiuntiva                2.879,52            34.554,22            2.966,77            35.601,21

Idem con indennità aggiuntiva 
e 1ª integrazione                            5.759,03            69.108,41            5.933,53            71.202,39

Idem con indennità aggiuntiva 
e 1ª e 2ª integrazione                     8.638,55          103.662,64            8.900,30          106.803,62
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                                                                     2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

Idem con indennità aggiuntiva
e ulteriore importo 
di 1ª integrazione art. 2 
comma 3 Legge 422/90 (*)           3.143,10            37.717,25            3.238,34            38.860,08

Idem con indennità aggiuntiva, 
1ª integrazione e ulteriori 
importi di 1ª e 2ª integrazione 
art. 2 comma 2 Legge 422 (*)        6.286,20            75.434,45            6.476,68            77.720,11

Idem con indennità aggiuntiva,
1ª e 2ª integrazione 
e ulteriori importi 
di 1ª, 2ª e 3ª integrazione 
art. 2 comma 3 
Legge 422/90 (*)                          9.429,31          113.151,70            9.715,02          116.580,20

A n. 1 - Ciechi con 
disarticolazione di ambo 
le cosce o l’amputazione 
di esse con impossibilità 
assoluta e permanente 
dell’applicazione 
dell’apparecchio di protesi 
(A/bis n. 2), 
con indennità aggiuntiva                2.879,52            34.554,22            2.966,77            35.601,21

Idem con indennità aggiuntiva 
e 1ª integrazione                            5.759,03            69.108,41            5.933,53            71.202,39

Idem con idennità aggiuntiva 
e 1ª e 2ª integrazione                     8.638,55          103.662,64            8.900,30          106.803,62

Idem con idennità aggiuntiva 
e ulteriore importo
di 1ª integrazione 
art. 2 comma 2 
Legge 422/90 (*)                          3.143,10            37.717,25            3.238,34            38.860,08
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                                                                     2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

Idem con indennità aggiuntiva,
1ª integrazione 
e ulteriori importi 
di 1ª e 2ª integrazione 
art. 2 comma 2 
Legge 422/90 (*)                            6.286,20           75.434,45             6.476,68            77.720,11

Idem con indennità aggiuntiva, 
1ª e 2ª integrazione 
e ulteriori importi 
di 1ª, 2ª e 3ª integrazione 
art. 2 comma 2 
Legge 422/90 (*)                            9.429,31         113.151,70             9.715,02          116.580,20

A n. 2 - Perdita anatomica dei 
quattro arti fino al limite del 
terzo superiore della gamba 
e degli avambracci, 
con indennità aggiuntiva                   2.879,52           34.554,22             2.966,77            35.601,21

Idem con indennità aggiuntiva 
e 1ª integrazione                              5.759,03           69.108,41             5.933,53            71.202,39

Idem con indennità aggiuntiva 
e 1ª e 2ª integrazione                       8.638,55         103.662,64             8.900,30          106.803,62

Art. 3 L 656/86                                                                                                                            

A nn. 1-3-4 (comma 2°e 3°) 
con 1ª integrazione                           1.919,68           23.036,12             1.977,84            23.734,11

Idem con 1ª e 2ª integrazione           3.839,36           46.072,29             3.955,69            47.468,28

A n. 1 - Ciechi con perdita 
funzionale dei due arti 
inferiori fino al limite 
della perdita dei due piedi, 
con 1ª integrazione                           1.919,68           23.036,12             1.977,84            23.734,11

Idem con 1ª e 2ª integrazione           3.839,36           46.072,29             3.955,69            47.468,28



                                                                     2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

Idem con 1ª integrazione 
e ulteriore importo 
di 1ª integrazione 
art. 2 comma 3 
Legge 422/90 (*)                            2.183,26            26.199,16             2.249,42           26.992,99

Idem con 1ª e 2ª integrazione 
e ulteriori importi 
di 1ª e 2ª integrazione 
art. 2 comma 3 
Legge 422/90 (*)                            4.366,53            52.398,32             4.498,83           53.985,99

A n.1 - Ciechi con perdita 
di un arto fino al limite 
di una mano o di un piede 
con 1ª integrazione (**)                    1.919,68            23.036,12             1.977,84           23.734,11

Idem con 1ª e 2ª integrazione           3.839,36            46.072,29             3.955,69           47.468,28

Idem con 1ª integrazione 
e ulteriore importo 
di 1ª integrazione 
art. 2 comma 3 
Legge 422/90 (*)                            2.051,47            24.617,65             2.113,63           25.363,56

Idem con 1ª e 2ª integrazione 
e ulteriori importi
di 1ª e 2ª integrazione 
art. 2 comma 3 
Legge 422/90 (*)                            4.102,94            49.235,29             4.227,26           50.727,12

A/bis n.1 con 1ª integrazione           1.279,43            15.353,21             1.318,20           15.818,41

Idem con 1ª e 2ª integrazione           2.558,87            30.706,42             2.636,40           31.636,82

A/bis n. 2 con 1ª integrazione              639,19              7.670,26                658,56             7.902,67
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Assegno per cumulo art. 17 DPR 23.12.1978, n. 915
(cumuli di II categoria)

                                                                     2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

2/10                                                  44,55                 534,66                 45,91                 550,86
3/10                                                  66,83                 802,00                 68,86                 826,30
5/10                                                111,39              1.336,67               114,76              1.377,17
                                                                                                                         
                                                                                                                                                         

Assegno di incollocabilità o compensativo
art. 20 DPR 23.12.1978, n. 915

                                                                2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

1ª categoria                                      165,32              1.983,83               170,33               2.043,94
2ª categoria                                      388,10              4.657,16               399,86               4.798,27
3ª categoria                                      446,17              5.353,98               459,68               5.516,21
4ª categoria                                      502,12              6.025,50               517,34               6.208,07
5ª categoria                                      559,58              6.715,02               576,54               6.918,49
6ª categoria                                      616,94              7.403,31               635,64               7.627,63
7ª categoria                                      674,47              8.093,70               694,91               8.338,94
8ª categoria                                      731,93              8.783,22               754,11               9.049,35

* Beneficio da concedere a domanda degli interessati e con provvedimento dell’amministr. centrale (art.
2, c. 4, L 422/90)                                                                                                                            

** Le altre invalidità previste dall’art. 2, c. 2, della L 422/90 risultano assorbite da quelle indicate nei punti
precedenti 
                                                                                                                           

                                                                                                                                                      
PENSIONI INDIRETTE                                                                              
Tabella G  (anno 2003 così come modificato dalla L 234/2003)

                                                                2010                                          2011

                                                   mensile                  annuo             mensile                  annuo

Vedove ed orfani                               325,56              3.906,77               335,43              4.025,15
Vedove grandi invalidi                       325,56              3.906,77               335,43              4.025,15
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Assegno supplementare
alle vedove di grandi invalidi

                                                                2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

Lettera A                                            826,68             9.920,16                851,73          10.220,74 
Lettera A/bis                                      744,00             8.927,99                766,54            9.198,51 
Lettera B                                            661,32             7.935,81                681,36            8.176,27 
Lettera C                                            578,64             6.943,64                596,17            7.154,03 
Lettera D                                            496,00             5.951,99                511,03            6.132,34 
Lettera E                                             413,32             4.959,81                425,84            5.110,09 
Lettera F                                             330,64             3.967,64                340,65            4.087,86 
Lettera G                                            248,07             2.976,78                255,58            3.066,98 
Lettera H e incollocobilità                    165,32             1.983,83                170,33            2.043,94 
1ª categoria 
senza superinvalidità                            82,66                991,89                  85,16            1.021,94 

Assegno di maggiorazione

                                                                2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

                                                           80,60                 967,21                  83,04                996,52
                                                                                                                                                         

Tabella N
Riversibilità vedove ed orfani

                                                                2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

2ª categoria                                        189,46              2.273,55                195,20             2.342,44
3ª categoria                                        167,41              2.008,96                172,49             2.069,00
4ª categoria                                        146,95              1.763,35                151,40             1.816,78
5ª categoria                                        126,03              1.512,39                129,85             1.558,22
6ª categoria                                        104,98              1.259,75                108,16             1.297,92
7ª categoria                                          96,39              1.156,73                  99,31             1.191,78
8ª categoria                                          93,78              1.125,33                  96,62             1.159,43
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Tabella M                                                                       
Genitori che abbiano perduto uno o più figli

                                                                2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

Per 1 figlio caduto                              156,96              1.883,56              161,72              1.940,63
Per 2 figli caduti                                 298,23              3.578,80              307,27              3.687,24
Per 3 figli caduti                                 439,50              5.274,02              452,82              5.433,82
Per 4 figli caduti                                 580,77              6.969,21              598,36              7.180,38
Per 5 figli caduti                                 722,03              8.664,42              743,91              8.926,95
Per 6 figli caduti                                 863,30            10.359,66              889,46            10.673,56
Per 7 figli caduti                              1.004,57            12.054,84           1.035,01            12.420,10
Per 8 figli caduti                              1.145,84            13.750,07           1.180,56            14.166,70

Genitori rimasti totalmente privi di prole

Per 1 figlio caduto                              235,45              2.825,36              242,58              2.910,97
Per 2 figli caduti                                 376,71              4.520,56              388,13              4.657,53
Per 3 figli caduti                                 517,98              6.215,78              533,68              6.404,12
Per 4 figli caduti                                 659,25              7.911,00              679,23              8.150,70
Per 5 figli caduti                                 800,52              9.606,23              824,77              9.897,30
Per 6 figli caduti                                 941,79            11.301,43              970,32            11.643,86
Per 7 figli caduti                              1.083,05            12.996,65           1.115,87            13.390,45
Per 8 figli caduti                              1.224,32            14.691,87           1.261,42            15.137,03

Tabella S                                                                        
Genitori che abbiano perduto uno o più figli

Per 1 figlio caduto                              154,05              1.848,54              158,71              1.904,55
Per 2 figli caduti                                 292,69              3.512,23              301,55              3.618,65
Per 3 figli caduti                                 431,33              5.175,91              444,40              5.332,74
Per 4 figli caduti                                 569,97              6.839,61              587,24              7.046,85
Per 5 figli caduti                                 708,61              8.503,32              730,08              8.760,97
Per 6 figli caduti                                 847,25            10.167,00              872,92            10.475,06
Per 7 figli caduti                                 985,89            11.830,68            1015,76            12.189,15
Per 8 figli caduti                              1.124,53            13.494,36           1.158,60            13.903,24
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Genitori rimasti totalmente privi di prole

                                                                2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

Per 1 figlio caduto                              231,07              2.772,83              238,07              2.856,85
Per 2 figli caduti                                 369,71              4.436,49              380,91              4.570,92
Per 3 figli caduti                                 508,35              6.100,19              523,75              6.285,03
Per 4 figli caduti                                 646,99              7.763,88              666,59              7.999,13
Per 5 figli caduti                                 785,63              9.427,58              809,44              9.713,24
Per 6 figli caduti                                 924,27            11.091,26              952,28            11.427,33
Per 7 figli caduti                              1.062,91            12.754,96           1.095,12            13.141,44
Per 8 figli caduti                              1.201,55            14.418,65           1.237,96            14.855,54
                                                                                                                                                     

MEDAGLIE                                                    2010                                              2011

                                                   mensile                 annuo            mensile                 annuo

Medaglia d’oro                                   371,25              4.454,95              382,49              4.589,93
Medaglia d’argento                              66,00                 791,97                68,00                 815,97
Medaglia di bronzo                              20,62                 247,50                21,25                 255,00
Croce di guerra                                    12,37                 148,48                12,75                 152,98

                                                                                                                                                      
                                                                                                                              

LIMITE DI REDDITO PER IL DIRITTO
AI TRATTAMENTI TABELLARI DI GUERRA                                                           

Legge 10 ottobre 1989, n. 342 e art. 2 L. 236/2000                                                     

                                                                    2010                                          2011

                                                   mensile               annuo               mensile               annuo

                                                                  -            14.565,70                        -            15.007,04



Per alcune categorie di lavoratori autonomi (coltivatori diretti, coloni e mezzadri,
caratisti imbarcati) e per i pensionati ex lavoratori autonomi è prevista una pre-
stazione che, per i primi, continua ad essere denominata "assegni familiari" men-

tre per i secondi è denominata "quote di maggiorazione della pensione" per carichi
di famiglia. È pari a 10,21 euro mensili (una volta, 19.760 lire) per ogni familiare
a carico ed è concessa in base alla normativa precedente alla legge n. 153/88 (isti-
tutiva dell’assegno per il nucleo familiare). Questo trattamento spetta, se il reddito
familiare non supera determinati limiti, per i seguenti componenti del nucleo: il co-
niuge a carico; i figli minori o maggiorenni inabili ed a carico del pensionato; i figli
studenti fino a 21 anni, se frequentanti le scuole superiori, e fino a 26 anni, se fre-
quentanti l’università; i figli maggiorenni apprendisti; gli equiparati ai figli. Erano
legalmente equiparati ai figli, anche per quanto riguarda il diritto agli assegni fami-
liari, solo i figli adottivi, gli affiliati, i figli naturali legalmente riconosciuti o giudi-
zialmente dichiarati, i figli nati da precedente matrimonio dell’altro coniuge e i minori
regolarmente affidati dagli organi competenti. Ora, a seguito della sentenza della
Corte Costituzionale n. 180/99, vanno inclusi tra essi anche i nipoti minorenni dei
quali risulti la vivenza a carico dei nonni (v. scheda “pensione ai superstiti”). 

La normativa regolante l'attribuzione dei trattamenti di famiglia è la stessa sia
per i coltivatori diretti in attività che pensionati delle gestioni speciali. Per stabilire
il diritto e la misura del trattamento di famiglia spettante è necessario in primo luogo
individuare i soggetti da considerare a carico del titolare della pensione o del reddito
di coltivatore diretto, in base alla tabella relativa al reddito individuale mensile. Suc-
cessivamente, è necessario procedere al controllo del reddito complessivo del nucleo
familiare perché dal 1 gennaio 1984 trova applicazione il disposto della legge
27.12.1983, n. 730, concernente la cessazione del pagamento delle quote di mag-
giorazione non spettanti in rapporto al reddito familiare annuale.

1) Limiti di reddito individuale mensile per il diritto agli assegni familiari
(art. 43 L 30.4.69, n. 153 e art. 6 DL 267/72, conv. L 11.8.1972, n. 485; art.
3 bis L 27 luglio 1994, n. 473)

I limiti di reddito individuale di cui alla tabella seguente sono riferiti al reddito
mensile assoggettabile all'IRPEF contestuale all'eventuale diritto al trattamento,
comprensivo del rateo mensile di emolumenti ultramensili, e sono dati da: 
• l'importo del trattamento minimo mensile di pensione INPS determinato in via

previsionale alle diverse decorrenze di perequazione (art. 6, comma 18, DL
30.12.87, n. 536, conv. L 29.12.88, n. 48; art. 24, comma 5, L 28.2.1986, n.
41; delibera CdA INPS n. 157 del 18.7.1980) 295

Assegni familiari 



2) Limiti di reddito familiare per la corresponsione del trattamento (art.
20 L 27.12.1983, n. 730; art. 23, commi 1-4 della L 28 febbraio 1986, n. 41) 

Ai fini dell'individuazione del reddito complessivo familiare che influisce sul nu-
mero degli assegni o quote di maggiorazione da corrispondere, si prendono in con-
siderazione i redditi di qualsiasi natura degli stessi soggetti per i quali può essere
corrisposto il trattamento di famiglia, più quello del soggetto percettore. Se questi è
in particolari condizioni (famiglia monoparentale in presenza di minorenni, presenza
di un invalido totale) i limiti di reddito sono proporzionalmente più alti.

Il reddito percepito in un anno è influente sulla corresponsione degli assegni fa-
miliari nel periodo dal 1° luglio dell'anno seguente fino al 30 giugno dell'anno an-
cora successivo (art. 6, comma 20, DL 30.12.87, n. 536, conv. L 29.2.88, n. 48).

In dettaglio, i redditi da prendere in considerazione sono: 
• redditi complessivi assoggettabili all’IRPEF (compresi quelli a tassazione separata,

quelli prodotti all’estero, l’assegno di mantenimento corrisposto al coniuge se-
parato, ad eccezione della quota destinata ai figli); 

• redditi di qualsiasi natura, compresi, se complessivamente superiori a 2 milioni
di lire (1.032,92 euro), quelli esenti da imposta (assegni e pensioni sociali, borse
di studio, assegni e pensioni agli invalidi civili, ecc.) o soggetti a ritenuta alla
fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva (BOT, CCT, interessi bancari e
postali, vincite del Lotto, ecc.). 

• maggiorato di 1/12 (a titolo di rateo di tredicesima mensilità) 
• ulteriormente maggiorato del 30%.
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                                                                                      Importo                                          

        Anno                      Per il coniuge, figlio o genitore                       Per la coppia di genitori
                                                         (TM+1/12) +30%                                         [(TM+1/12) +30%] +75%                                                                                                                                                             

         2006                           euro                          602,17                     euro                           1.053,80

         2007                           euro                          614,22                     euro                           1.074,88

         2008                           euro                          624,05                     euro                           1.092,08

         2009                           euro                          645,29                     euro                           1.129,25

         2010                           euro                          649,19                     euro                           1.136,08

         2011                           euro                          658,29                     euro                           1.152,02

LIMITI DI REDDITO MENSILE

Assegni
familiari



Sono invece esclusi: 
- trattamenti di fine rapporto e relative anticipazioni; 
- arretrati delle integrazioni salariali riferite ad anni precedenti quello di eroga-

zione; 
- assegno per il nucleo familiare ed ogni altro trattamento di famiglia; 
- indennità ai ciechi parziali e ai sordi prelinguali; 
- pensioni tabellari ai militari di leva vittime di infortunio; 
- pensioni di guerra; 
- rendite INAIL; 
- indennità di accompagnamento agli invalidi civili, ai ciechi civili e ai pensionati

INPS di inabilità;
- assegni di superinvalidità sulle pensioni privilegiate dello Stato; 
- indennità di trasferta per la parte non soggetta ad IRPEF.

Il limite di reddito originario è stato stabilito con la legge 730/83 e modificato
più volte. Esso viene perequato ogni anno in ragione del tasso programmato d’in-
flazione. A seguito di un’interpretazione ministeriale, il tasso d’inflazione program-
mato da prendere a riferimento è quello contenuto nella relazione previsionale e
programmatica per l’anno precedente quello da rivalutare.

TASSO D’INFLAZIONE PROGRAMMATO…

                                      valevole per                  
     … per l’anno:          la perequazione          Valore                      Fonte
                                 limiti AF per l’anno:                                            

          2000                       2001                   1,7%           Circ. INPS 7/2001

          2001                       2002                   2,3%           Circ. INPS 2/2002

          2002                       2003                   1,7%           Circ. INPS 4/2003

          2003                       2004                   1,4%           Circ. INPS 2/2004

          2004                       2005                   1,7%           Circ. INPS 174/2004

          2005                       2006                   1,6%           Circ. INPS 2/2006

          2006                       2007                   1,5%           Circ. INPS 12/2007

          2007                       2008                   2,0%           Circ. INPS 6/2008

          2008                       2009                   1,7%           Circ. INPS 2/2009

          2009                       2010                   1,5%           Circ. INPS 2/2010 

          2010                       2011                   1,5%           Circ. INPS 1/2011 297
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NUCLEO FAMILIARE SITUAZIONE BASE

    
Nucleo familiare                     per cessazione 1° figlio                                 per cessazione di tutti

       composto da:                                  e genitori                                              gli assegni o quote

   1 persona                            euro                      8.698,92                                                      -

   2 persone                             euro                    14.434,88                  euro              17.287,30

   3 persone                             euro                    18.560,53                  euro              22.224,52

   4 persone                             euro                    22.165,88                  euro              26.544,95

   5 persone                             euro                    25.774,30                  euro              30.865,40

   6 persone                             euro                    29.210,51                  euro              34.981,33

   7 persone ed oltre                euro                    32.646,10                  euro              39.096,56

RICHIEDENTE VEDOVO/A, DIVORZIATO/A, SEPARATO/A LEGALMENTE, 
CELIBE O NUBILE

    
Nucleo familiare                     per cessazione 1° figlio                                 per cessazione di tutti

       composto da:                                  e genitori                                              gli assegni o quote

   1 persona                             euro                      9.568,51                                                             -

   2 persone                             euro                    15.880,32                  euro                     19.015,47

   3 persone                             euro                    20.415,12                  euro                     24.446,12

   4 persone                             euro                    24.383,82                  euro                     29.199,51

   5 persone                             euro                    28.350,11                  euro                     33.952,93

   6 persone                             euro                    32.131,31                  euro                     38.479,17

   7 persone ed oltre                euro                    35.909,51                  euro                     43.005,43298

Livelli di reddito percepiti negli anni 2009 - 2010 dal nucleo familiare nel suo insieme  
valevoli rispettivamente per il 1° semestre e per il 2° semestre dell’anno 2011

Livelli di reddito percepiti negli anni 2009 - 2010 dal nucleo familiare nel suo insieme     
valevoli rispettivamente per il 1° semestre e per il 2° semestre dell’anno 2011



NUCLEO FAMILIARE CON SOGGETTI TOTALMENTE INABILI PER I QUALI POSSONO
ATTRIBUIRSI I TRATTAMENTI DI FAMIGLIA

Nucleo familiare                     per cessazione 1° figlio                             per cessazione di tutti
  composto da:                                 e genitori                                          gli assegni o quote

   1 persona                             euro                    13.045,00                                                             -

   2 persone                             euro                    21.650,49                  euro                     25.928,21

   3 persone                             euro                    27.836,51                  euro                     33.336,16

   4 persone                             euro                    33.248,84                  euro                     39.815,31

   5 persone                             euro                    38.658,10                  euro                     46.296,91

   6 persone                             euro                    43.812,71                  euro                     52.468,89

   7 persone ed oltre                euro                    48.967,95                  euro                     58.641,48

RICHIEDENTE VEDOVO/A, DIVORZIATO/A, SEPARATO/A LEGALMENTE, 
CELIBE O NUBILE E TOTALMENTE INABILE O IN NUCLEO FAMILIARE 
CON SOGGETTI TOTALMENTE INABILI PER I QUALI  
POSSONO ATTRIBUIRSI I TRATTAMENTI DI FAMIGLIA                                                   
                                                                                                   

Nucleo familiare                     per cessazione 1° figlio                             per cessazione di tutti
  composto da:                                 e genitori                                          gli assegni o quote

   1 persona                            euro                    13.915,82                                                             -

   2 persone                             euro                    23.094,09                  euro                     27.656,36

   3 persone                             euro                    29.692,33                  euro                     35.557,16

   4 persone                             euro                    35.463,71                  euro                     42.471,10

   5 persone                             euro                    41.235,11                  euro                     49.382,59

   6 persone                             euro                    46.734,75                  euro                     55.964,95

   7 persone ed oltre                euro                    52.230,74                  euro                     62.550,96 299

Livelli di reddito percepiti negli anni 2009 - 2010 dal nucleo familiare nel suo insieme 
valevoli rispettivamente per il 1° semestre e per il 2° semestre dell’anno 2011

Livelli di reddito percepiti negli anni 2009 - 2010 dal nucleo familiare nel suo insieme
valevoli rispettivamente per il 1° semestre e per il 2° semestre dell’anno 2011



Èuna prestazione introdotta dal DL 13 marzo 1988, n. 69, convertito nella L 13
maggio 1988, n. 153 che spetta sia ai lavoratori dipendenti attivi sia ai pen-
sionati ex lavoratori dipendenti e che, per queste categorie, ha sostituito i vecchi

assegni familiari, a partire dal 1988. Serve ad integrare il reddito del nucleo familiare
quando inferiore a determinati limiti e la sua misura varia in rapporto al reddito ed
al numero dei componenti del nucleo familiare comprendente il titolare della pen-
sione o il lavoratore dipendente che richiedono l’assegno.

I soggetti aventi diritto
Il nucleo familiare da considerare, sia per l’individuazione del reddito sia per la

determinazione dell’importo dell’assegno, è composto da: il pensionato ex dipendente
o dal lavoratore dipendente che richiedono l’assegno; il coniuge non legalmente ed ef-
fettivamente separato (a cui, in base all'art. 1, comma 559, della L 311/2004, l'as-
segno va materialmente corrisposto); i figli ed equiparati di minore età o maggiorenni
se inabili. 

Dal 1° gennaio 2007, oltre i soggetti sopra indicati, fanno parte del nucleo familiare
anche i figli ed equiparati con più di 18 anni e meno di 21, se apprendisti o studenti,
a condizione che nella famiglia vi siano almeno 4 figli di età minore di 26 anni compiuti
(art.1, comma 11, lett. d, L 296/2006). Quest’ultima condizione è verificata indi-
pendentemente dalla convivenza con il nucleo, dal carico fiscale, dallo stato civile o
dalla qualifica di lavoratore o studente (circ. Inps 13/2007, punto 6.1).

L’equiparazione ai figli è disciplinata con l’art. 38 del DPR 818/57, che fa riferi-
mento ai figli adottivi, agli affiliati, ai figli naturali legalmente riconosciuti o giudizial-
mente dichiarati, ai figli nati da precedente matrimonio dell’altro coniuge e ai minori
regolarmente affidati dagli organi competenti. Ora, a seguito della sentenza della Corte
Costituzionale n. 180/99, vanno inclusi tra essi anche i nipoti minorenni dei quali risulti
la vivenza a carico dei nonni (circ. Inps n. 195/1999 e n. 213/2000); tuttavia, dal
momento che la sentenza parla di minorenni, l’equiparazione dei nipoti a figli viene
meno con il compimento del 18° anno di età, così che non entrano nel nucleo familiare,
ai fini dell’assegno, i nipoti maggiorenni inabili né quelli apprendisti o studenti in caso
di nucleo numeroso, né i nipoti fra i 18 e 26 anni possono rilevare ai fini della nume-
rosità del nucleo (circ. Inps 132/2007). La condizione di vivenza a carico è verificata
col mantenimento abituale da parte dei nonni, in presenza dell’impossibilità dei genitori
di provvedervi perché sprovvisti di reddito. 

In ogni caso, se orfani di entrambi i genitori, non coniugati e senza diritto alla pen-
sione ai superstiti, fanno parte del nucleo familiare anche i nipoti, i fratelli e le sorelle
del richiedente se sono minorenni o inabili. 300
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presuppone l’individuazione di un trattamento da considerarsi “principale” e uno (o
più) da considerare “secondario”. Dopo aver attribuito l’aumento alla pensione “prin-
cipale” nella misura calcolata come se si trattasse di una pensione a se stante, alla
pensione “secondaria” (o alle pensioni “secondarie”) viene attribuita soltanto la dif-
ferenza con l’aumento calcolato sul cumulo dei trattamenti. 

A questo fine, viene considerata “principale” la pensione sulla quale viene cor-
risposta l’indennità integrativa speciale come separato assegno, ovvero, in mancanza
di detto emolumento, quella di maggiore importo annuo lordo. Nel caso di concorso
di più quote di IIS, delle quali una in misura differenziale ai sensi dell’art. 17 della
legge n. 843/1978 e un’altra in misura intera, ai fini del calcolo dell’aumento di
perequazione si considera “principale” la pensione con la IIS ridotta e “secondaria”
l’altra: per quest’ultima, dal 1999, la parte residua dell’aumento di perequazione,
calcolata secondo il criterio sopra descritto, va ad incrementare la sola voce “pensione
annua lorda”. Quindi, sulla medesima pensione, l’importo dell’annessa indennità
integrativa speciale è rimato invariato nella misura spettante al 31 dicembre 1998. 

Il criterio di aumentare il solo importo di pensione, tenendo cristallizzato quello
dell’eventuale IIS, si segue anche quando si tratta di applicare l’aumento in misura
proporzionale tra trattamenti pensionistici a carico di Enti diversi.

Trattamenti per invalidi civili, ciechi, sordomuti

La perequazione dei trattamenti per gli invalidi civili, ciechi e sordomuti si ef-
fettua con riferimento a più indici dell’ISTAT. In particolare:
- le pensioni e gli assegni per gli invalidi civili, i ciechi e i sordomuti seguono

l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, come
tutte le pensioni di carattere previdenziale e assistenziale. Quindi, nel 2011,
questi trattamenti aumentano in via presuntiva dell’ 1,4%;

- i limiti di reddito per il diritto alle pensioni per gli invalidi civili totali, i ciechi as-
soluti e quelli parziali (ventesimisti e decimisti) e i sordomuti aumentano della
percentuale di variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai e impiegati intervenuta tra i periodi agosto-luglio precedenti il 1°gen-
naio di ciascun anno. Per il 2011, questo valore è risultato pari all’ 1% in via
definitiva;

- il limite di reddito per l’assegno di assistenza per gli invalidi civili parziali segue
i criteri di perequazione della pensione sociale (+ 1,4% per il 2011);

- le indennità economiche di accompagnamento e assimilate aumentano della
percentuale di variazione dell’indice delle retribuzioni minime contrattuali degli
operai dell’industria (al netto delle variazioni del volume di lavoro) tra i due
periodi agosto-luglio immediatamente precedenti il 1° gennaio di ciascun anno.
Si tratta del sistema di perequazione stabilito nel 1975 per i trattamenti minimi
di pensione (art. 9, L 160/1975), rimasto in vigore per le pensioni di guerra e 391
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le indennità per invalidità civile anche quando l’adeguamento del trattamento
minimo fu adeguato alla disciplina generale. Ai fini dell’aumento di tali indennità
nel 2011, tale valore è risultato in via definitiva pari al 3,03%, con l’avver-
tenza che tale percentuale va applicata sull’intero importo solo all’indennità di
accompagnamento a favore dei ciechi civili. Per l’indennità di accompagnamento
a favore degli invalidi civili si segue il criterio di applicare l’aliquota di perequa-
zione ad una quota fissa pari a € 228,38 ed aggiungere l’aumento che si ricava
in questo modo all’importo complessivo in pagamento l’anno precedente. Per
l’indennità di comunicazione si segue un criterio analogo, con quota fissa pari
a € 103,29. Nel caso dell’indennità speciale per i ciechi ventesimisti, invece, il
risultato migliore si ha applicando l’aliquota di perequazione all’importo della
stessa indennità nell’anno precedente decurtato di € 1,23). 

Pensioni di guerra

Le pensioni di guerra, per le quali l’aumento di perequazione viene calcolato in
base allo stesso indice Istat previsto per le indennità di accompagnamento, sono
state perequate per il 2011 nella misura definitiva del 3,03% (Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, Dipartimento dell’amministrazione generale del personale
e dei servizi - Direzione centrale dei servizi del tesoro, ufficio VII, circ. 958 del 9 di-
cembre 2010). Della stessa percentuale è aumentato anche il limite di reddito. 

Privilegiate INPDAP

Gli assegni accessori annessi alle pensioni privilegiate ordinarie di prima cate-
goria seguono lo stesso indice di perequazione delle pensioni di guerra e quindi
anch’essi sono aumentati in via definitiva del 3,03%.

Rendite INAIL e assegno di assistenza personale continuativa

La retribuzione di riferimento per la liquidazione delle rendite corrisposte dal-
l’INAIL ai mutilati e agli invalidi del lavoro è rivalutata annualmente, con decorrenza
1° luglio, sulla base della variazione effettiva dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai e impiegati intervenuta rispetto all’anno precedente. L’assegno di assistenza
personale e continuativa corrisposto ai titolari di pensione d’inabilità in particolari
condizioni, in base all’art. 5 della L 222/1984, è rivalutato con gli stessi criteri.
Quindi, tutti questi trattamenti sono aumentati dello 0,7% il 1° luglio 2010 (art.
11 DLgs 38/2000).
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     data di           aliquota       aliquota                         estremi del decreto                            estremi delle disposizioni
  applicazione       definitiva    presuntiva                             ministeriale                                    legislative di modifica

  mag. 1992           2,6             2,6        DM 26/11/1991 (GU 286 6/12/1991)      

    nov. 1992           -                1,8                                                                          art. 2, c. 1, DL 384/92

   gen. 1993           -                 -           DM 30/12/1992 (GU 18 23/1/1993)        

    giu. 1993           1,8              -                                                                             art. 2, c. 1bis, L 438/92

     dic. 1993           1,7              -                                                                             

   gen. 1994           0,7*            -           DM 20/11/1993 (GU 293 15/12/1993)    art. 11, c. 5. L 537/93

    nov. 1994           4                3,5                                                                          art. 11, c. 1, DLgs 503/92

    nov. 1995           -                 -                                                                             art. 14 L 724/94

           1996           5,4             5,2        DM 20/11/1995 (GU 276 25/11/1995)    

           1997           3,9             3,8        DM 20/11/1996 (GU 277 26/11/1996)    

           1998           1,7*           1,7*       DM 20/11/1997 (GU 280 1/12/1997)      art. 59, c. 13, L 449/97

           1999**       1,8             1,7        DM 20/11/1998 (GU 282 30/11/1998)     

           2000           1,6             1,5        DM 20/11/1999 (GU 281 30/11/1999)    

           2001           2,6             2,4        DM 20/11/2000 (GU 277 27/11/2000)    art. 69, c. 1 e 2, L 388/2000

           2002           2,7             2,7        DM 20/11/2001 (GU 283 5/12/2001)      

           2003           2,4             2,4        DM 20/11/2002 (GU 285 5/12/2002)      

           2004           2,5             2,5        DM 20/11/2003 (GU 283 5/12/2003)      

           2005           2                1,9        DM 20/11/2004 (GU 289 10/12/2004)    

           2006           1,7             1,7        DM 18/11/2005 (GU 278 29/11/2005)    

           2007           2                2           DM 20/11/2006 (GU 294 19/12/2006)    

           2008           1,7*           1,6*       DM 19/11/2007 (GU 278 29/11/2007)    art.1, c. 19, L 247/2007

           2009           3,2             3,3        DM 20/11/2008 (GU 290 12/12/2008)    

           2010           0,7             0,7        DM 19/11/2009 (GU 280 1/12/2009)      

           2011           1,6             1,4        DM 19/11/2010 (GU 279 29/11/2010)    

* A gennaio del 1994, l'aumento è stato attribuito solo alle pensioni di importo non superiore ad 1 milione di lire;
nel 1998, solo alle pensioni di importo non superiore a 5 volte il TM; nel 2008, solo alle pensioni di importo non
superiore a 8 volte il TM.

** A partire dal 1999 l'aliquota di perequazione si applica all'importo complessivo dei trattamenti pensionistici cor-
risposti allo stesso titolare (art. 34 L 448/1998)

LE ALIQUOTE DI AUMENTO DELLE PENSIONI DAL 1992 AD OGGI
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PEREQUAZIONE AUTOMATICA PER FASCE D'IMPORTO COMPLESSIVO 
DELLE PENSIONI

(art. 24 L 28 febbraio 1986, n. 41, art. 69, comma 1, L 388/2000, art. 5, c. 6, L 127/2007)                  
                                                                                                           

periodo
                                aliquota                                                     fascia di pensione

                                                 
provvisoria    definitiva                                     limiti                                         importo

         aumento 
                                                                                                                                                                                                        max

dal             aliquota piena        1,7           1,7         fino a €  1.261,29                               1.261,29      21,44 

1 gennaio   aliquota al 90%     1,53         1,53            da €  1.261,30 a € 2.102,15         840,86      12,87 

2006          aliquota al 75%     1,275       1,275          da €  2.102,16 in poi

dal             aliquota piena        2              2            fino a €  1.282,74                               1.282,74      25,65 

1 gennaio   aliquota al 90%     1,8           1,8              da €  1.282,75 av    2.137,90         855,16      15,39 

2007          aliquota al 75%     1,5           1,5              da €  2.137,91 in poi

dal 1 gen.   aliquota piena        1,6           1,7         fino a €  2.180,70                               2.180,70      37,07 

2008          aliquota al 75%     1,2           1,275          da €  2.180,71 in poi              

dal 1 gen.   aliquota piena        3,3           3,2         fino a €  2.217,80                               2.217,80      70,97 

2009          aliquota al 75%     2,475       2,4              da €  2.217,81 in poi              

dal 1 gen.   aliquota piena        0,7           0,7         fino a €  2.288,80                               2.288,80      16,02 

2010          aliquota al 75%     0,525       0,525          da €  2.288,81 in poi              

dal             aliquota piena        1,4           1,6         fino a €  1.382,91                               1.382,91      19,36

1 gennaio   aliquota al 90%     1,26         1,44            da €  1.382,92 a € 2.304,85         921,94      11,62

2011          aliquota al 75%     1,05         1,2              da €  2.304,86 in poi
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INDENNITA' INTEGRATIVA SPECIALE COME ASSEGNO A SE STANTE 
SU PENSIONI A CARICO DI FORME ESCLUSIVE DELL'AGO

Pensioni con decorrenza precedente al 1 luglio 1988*

    
Anno

                            importo mensile (1)                                             13ª mensilità (2)       
                               

definitivo                    presuntivo                     definitivo                    presuntivo

2000                  1.105.204                 1.104.116                   1.066.484                  1.065.396

2001
                 1.133.940                 1.131.730                   1.095.220                  1.093.010

                              585,63                       584,49                        565,63                       564,49
2002                       601,44                      601,44                        581,45                       581,45
2003                       615,87                      615,87                        595,87                       595,87
2004                       631,27                      631,27                        611,27                       611,27
2005                       643,90                      643,26                        623,90                       623,26
2006                       654,85                      654,85                        634,85                       634,85
2007                       667,95                      667,95                        647,95                       647,95
2008                       679,31                      678,64                        659,31                       658,64
2009                       701,05                      701,73                        681,05                       681,73
2010                       705,96                      705,96                        685,96                       685,96
2011                       717,26                      715,84                        697,26                       695,84

* 1.1.81 per i dipendenti FFSS
(1) Importi corrisposti mensilmente e per 12 mensilità.
(2) Importo corrisposto ad integrazione dal 1975: corrisponde al valore mensile detratte 38.720 lire
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rilevanze........................................................348

riscatto, contributi da........................................69

sedi
- dell’INPS ................................................397
- regionali delle organizzazioni 

SPI, FNP e UILP.......................................414

sigle
- delle organizzazioni sindacali 

convenzionate con l’INPS ........................401
- delle pensioni INPS .................................404

sindacati convenzionati con l’INPS, 
sigle e codici ...............................................401

sociale
- assegno..................................................214
- maggiorazione .......................................180
- pensione.................................................207

somma aggiuntiva..........................................198

sommario, indice ................................................3

sordomuti ......................................................230

sostitutiva, pensione sociale ............................247

sostitutivo, assegno sociale..............................247

speciale
- indennità ai ciechi parziali.......................282
- indennità integrativa...............................395

superstiti, pensione ai .....................................164

supplementare, pensione ................................162

supplemento di pensione ................................161

tasse ..............................................................318

totali, mutilati e invalidi civili ..........................230

totalizzazione dei periodi assicurativi ................71

trattamenti di famiglia
- assegni familiari .....................................295
- assegno al nucleo familiare .....................300

trattamenti di invalidità ..................................148

trattamento minimo .......................................170

ulteriore incremento della maggiorazione 
sociale........................................................185

vecchiaia, pensione di .....................................116

vita, adeguamento al costo della .....................388

vitalizio, assegno............................................206

volontari, contributi ..........................................65



Importi e limiti di reddito calcolati in via DEFINITIVA per il 2011    
                   

                                         Prestazione                                                                                                         Titolare                                                                                               I                                                L    

  categoria                 denominazione                             specifica                  denominazione                                     specifica                                                      e                             m                          a                          i                      c                                                                                                                                                                                                                       m
                                                 decorrenza    < 1994                                                                                                                                                                     f                    6                            1                              -
Integrazione                                  decorrenza    = 1994                                                                                                                                                                     f                    6                            1               3
al trattamento minimo                   decorrenza    > 1994                                                                                                                                                                     f                    6                            1               2
                                                    assegno invalidità                                                                                                                                                                                                                                                           1               1
Maggiorazione                                                                                                                                                                                                    6                                           2                  3                              6               1
sociale                                                                                                                                                                                                                 6                                           8               1                              7               1
della pensione                                                                                                                                                                                                     7                                           9               1                              7               1
Importo aggiuntivo delle pensioni al minimo                                                                                                                                                                                                               -                 1                              9               1
                                                                                                                         1° fascia                                                                                    6                                                   -                 3                              9                              -
Somma aggiuntiva (quattordicesima)                                                                  2° fascia                                                                                    6                                                   -                 4                              9                              -
                                                                                                                         3° fascia                                                                                    6                                                   -                 5                              9                              -
Pensione d’invalidità (sospens.)      decorrenza < 7/84                                                                                                                                                                                                                                                        1                              -
                                                                                        pensionati lavoratori                                                                                                                                            n                     f            2                              -
Assegno d’invalidità (riduzione)                                                                                                                                                                                                                    r                       d            3                              -
                                                                                                                                                                                                                                                                  r                       o            3                              -
                                                                                                                                                                                                                                                                  n                     f            1                              -

Pensione ai superstiti (riduzione)                                       pensionati con altri redditi                                                                                                                                    r                       d            2                              -
                                                                                                                                                                                                                                                                  r                       d            3                              -
                                                                                                                                                                                                                                                                  r                       o            3                              -
Pensione sociale                                                                                                                                                                                                  6                                         3               4                              4               1
Aumento della pensione sociale                                                                                                                                                                            7                                           8               1                              5               1
Assegno sociale                                                                                                                                                                                                    6                                         4               5                              5               1

Maggiorazione dell’assegno sociale                                                                                                                                                                      6                                           1                  1                              5               1
                                                                                                                                                                                                                          7                                           2                  2                              5               1
Pensione d’inabilità                                                           mutilati e                   totali                                                                                          1                                         2               3                            1                              -
Assegno mensile di assistenza                                            invalidi civili               parziali                                                                                      1                                         2               3                              4                              -
Assegno di assistenza                                                        sordomuti                                                                                                                    1                                         2               3                            1                              -

Pensione non riversibile                                                                                      assoluti non ricoverati                                                                1                                         2               3                            1                              
                                                                                        ciechi civili                  ass. ricoverati e parziali ventesimisti                                           1                                         2               3                            1                              
Assegno a vita                                                                                                    parziali decimisti                                                                        1                                         1               2                              7                              -
Maggiorazione dei trattamenti per invalidità civile             mutilati e invalidi civili, ciechi e sordomuti                                                                    1                                           1                  1                              5               

Pensione sociale sostitutiva                                               mutilati e invalidi        totali                                                                                                                                  2               3                            1                              -
                                                                                        civili, sordomuti          parziali                                                                                      6                                         2               3                              4                              
Aumenti L 448/98 e 488/99 (£ 118.000)                         nati entro il 1930       tutti                                                                                           6                                           7               1                              4               

Assegno sociale sostitutivo                                                 mutilati e invalidi       totali                                                                                                                                  3               4                            1                              -
                                                                                        civili, sordomuti          parziali                                                                                      6                                         3               4                              5                              
Aumenti L 448/98 e 488/99 (£ 118.000)                         nati dal 1931 in poi    tutti                                                                                           6                                           7               1                              5               
                                                                                        ciechi civili nati          assoluti non ricoverati                                                                6                                           5                  6                              4               
Aumento L 448/98 (£ 100.000)                                        entro il 1930              ass. ricoverati e parziali ventesimisti                                           6                                           6                  8                              4               
                                                                                        ciechi civili nati dal 1931 in poi                                                                                    6                                           6                  8                              5               
                                                                                                                                                                                                                         6                     f                                                               1

Indennità di comunicazione                                               sordomuti                                                                                                                                                                2               2                                           -                              -
Indennità speciale                                                                                               parziali ventesimisti                                                                                                                1               2                                           -                              -
                                                                                        ciechi                         assoluti ricoverati                                                                                                                   8               9                                           -                              -
Indennità di accompagnamento                                                                           assoluti non ricoverati                                                                                                             8               9                                           -                              -
                                                                                        mutilati e inv. civili      totali                                                                                                                                      4               5                                           -                              -
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aliquote di perequazione 
pensioni e limiti di reddito 1,6% - limiti di reddito invalidi civili tot 1,0% - indennità accompagnamento e simili 3,03%

                                         P                                                                                                          T                                                                                               Importo trattamento                                               Limite di reddito annuo

  c                 d                             s                  d                                     s                                                       età                             mensile                          annuo                         individuale                     coniugale                                                                                                                                                                                                                       minima
                                                 d                                                                                                                                                                          fino a     468,35              6.088,55                            12.177,10                             -

                                 d                                                                                                                                                                          fino a     468,35              6.088,55                            12.177,10               30.442,75
                    d                                                                                                                                                                          fino a     468,35              6.088,55                            12.177,10               24.354,20

                                                    a                                                                                                                                                                                                                                                            10.871,12               16.306,68
                                                                                                                                                                                                    60                                          25,83                 335,79                              6.424,34               11.859,90

                                                                                                                                                                                                                65                                          82,64              1.074,32                              7.162,87               12.598,43
                                                                                                                                                                                                     75                                          92,97              1.208,61                              7.297,16               12.732,72

                                                                                                                                                                                                                   -                 154,94                              9.132,83               18.265,65
                                                                                                                         1                                                                                     64                                                  -                 336,00                              9.468,83                             -

                                                                    2                                                                                     64                                                  -                 420,00                              9.552,83                             -
                                                                                                                         3                                                                                     64                                                  -                 504,00                              9.636,83                             -

       d                                                                                                                                                                                                                                                           18.265,65                             -
                                                                                        p                                                                                                                                             nessuna riduzione                   fino a          24.354,20                             -

                                                                                                                                                                                                                     riduzione al 75%                     da - a         30.442,75                             -
                                                                                                                                                                                                                                                                  riduzione al 50%                     oltre           30.442,75                             -
                                                                                                                                                                                                                                                                  nessuna riduzione                   fino a          18.265,65                             -

                                          p                                                                                                                                       riduzione al 75%                     da - a         24.354,20                             -
                                                                                                                                                                                                                                                                  riduzione al 60%                     da - a         30.442,75                             -
                                                                                                                                                                                                                                                                  riduzione al 50%                     oltre           30.442,75                             -

                                                                                                                                                                                                   65                                        344,58              4.479,54                              4.479,54               15.434,59
                                                                                                                                                                              75                                          85,22              1.107,86                              5.587,40               11.675,95

                                                                                                                                                                                                    65                                        418,12              5.435,56                              5.435,56               10.871,12

                                                                                                                                                                        65                                          12,92                 167,96                              5.603,52               11.692,07
                                                                                                                                                                                                                          75                                          20,66                 268,58                              5.704,14               11.792,69

                                                           m                     t                                                                                          18                                        260,78              3.390,14                            15.305,79                             -
                                              i                p                                                                                      18                                        260,78              3.390,14                              4.479,54                             -
                                                          s                                                                                                                    18                                        260,78              3.390,14                            15.305,79                             -

                                                                                        a                                                                   18                                        282,02              3.666,26                            15.305,79                             -
                                                                                        c                   a                                               18                                        260,78              3.390,14                            15.305,79                             -

                                                                                                     p                                                                         18                                        193,53              2.515,89                              7.358,59                             -
                  m                                                                          18                                          10,33                 134,29                              5.569,85               11.658,40

                                                 m          t                                                                                          65                                        266,96              3.470,48                            15.305,79                             -
                                                                                        c           p                                                                                      65                                        266,96              3.470,48                              4.479,54                             -

                              n           t                                                                                           65                                          77,62              1.009,06                              4.479,54               15.434,59

                                                   m          t                                                                                          65                                        340,50              4.426,50                            15.305,79                             -
                                                                                        c           p                                                                                      65                                        340,50              4.426,50                              5.435,56                             -

                              n        t                                                                                           65                                          77,62              1.009,06                              5.435,56               10.871,12
                                                                                        c             a                                                                   65                                          50,89                 661,56                              4.327,96               15.283,01

                                           e                a                                               65                                          65,96                 857,48                              4.327,96               15.283,01
                                                                                        c                                                                                          65                                          65,96                 857,48                              5.283,98               10.719,54
                                                                                                                                                                                                                         60/70                     fino a     604,79              7.862,27                              7.862,27               13.297,83

                                                 s                                                                                                                                                                243,10              2.917,20                                           -                              -
                                                                                               p                                                                                                                 189,47              2.273,61                                           -                              -

                                                                                        c                          a                                                                                                                     807,34              9.688,06                                           -                              -
                                                                            a                                                                                                               807,34              9.688,06                                           -                              -

                                                                                        m         t                                                                                                                                      487,39              5.848,65                                           -                              -



Importi e limiti di reddito calcolati in via PRESUNTIVA per il 2011
(in corsivo gli importi calcolati in via presuntiva e destinati a modifica e conguaglio)

   
                   

                                         Prestazione                                                                                                         Titolare                                                                                               I                                                L    

  categoria                 denominazione                             specifica                  denominazione                                     specifica                                                      e                             m                          a                          i                      c                                                                                                                                                                                                                       m
                                                 decorrenza    < 1994                                                                                                                                                                     f      4              6                            1                              -
Integrazione                                  decorrenza    = 1994                                                                                                                                                                     f      4              6                            1               3
al trattamento minimo                   decorrenza    > 1994                                                                                                                                                                     f      4              6                            1               2
                                                    assegno invalidità                                                                                                                                                                                                                                                           1               1
Maggiorazione                                                                                                                                                                                                    6                                           2                  3                              6               1
sociale                                                                                                                                                                                                                 6                                           8               1                              7               1
della pensione                                                                                                                                                                                                     7                                           9               1                              7               1
Importo aggiuntivo delle pensioni al minimo                                                                                                                                                                                                               -                 1                              9               1
                                                                                                                         1° fascia                                                                                    6                                                   -                 3                              9                              -
Somma aggiuntiva (quattordicesima)                                                                  2° fascia                                                                                    6                                                   -                 4                              9                              -
                                                                                                                         3° fascia                                                                                    6                                                   -                 5                              9                              -
Pensione d’invalidità (sospens.)      decorrenza < 7/84                                                                                                                                                                                                                                                        1                              -
                                                                                        pensionati lavoratori                                                                                                                                            n                     f            2                              -
Assegno d’invalidità (riduzione)                                                                                                                                                                                                                    r                       d            3                              -
                                                                                                                                                                                                                                                                  r                       o            3                              -
                                                                                                                                                                                                                                                                  n                     f            1                              -

Pensione ai superstiti (riduzione)                                       pensionati con altri redditi                                                                                                                                    r                       d            2                              -
                                                                                                                                                                                                                                                                  r                       d            3                              -
                                                                                                                                                                                                                                                                  r                       o            3                              -
Pensione sociale                                                                                                                                                                                                  6                                         3              4                              4               1
Aumento della pensione sociale                                                                                                                                                                            7                                           8               1                              5               1
Assegno sociale                                                                                                                                                                                                    6                                         4              5                              5               1

Maggiorazione dell’assegno sociale                                                                                                                                                                      6                                           1                  1                              5               1
                                                                                                                                                                                                                          7                                           2                  2                              5               1
Pensione d’inabilità                                                           mutilati e                   totali                                                                                          1                                         2              3                            1                              -
Assegno mensile di assistenza                                            invalidi civili               parziali                                                                                      1                                         2              3                              4                              -
Assegno di assistenza                                                        sordomuti                                                                                                                    1                                         2              3                            1                              -

Pensione non riversibile                                                                                      assoluti non ricoverati                                                                1                                         2              3                            1                              
                                                                                        ciechi civili                  ass. ricoverati e parziali ventesimisti                                           1                                         2              3                            1                              
Assegno a vita                                                                                                    parziali decimisti                                                                        1                                         1              2                              7                              -
Maggiorazione dei trattamenti per invalidità civile             mutilati e invalidi civili, ciechi e sordomuti                                                                    1                                           1                  1                              5               1

Pensione sociale sostitutiva                                               mutilati e invalidi        totali                                                                                                                                  2              3                            1                              -
                                                                                        civili, sordomuti          parziali                                                                                      6                                         2              3                              4                              
Aumenti L 448/98 e 488/99 (£ 118.000)                         nati entro il 1930       tutti                                                                                           6                                           7              1                              4               1

Assegno sociale sostitutivo                                                 mutilati e invalidi       totali                                                                                                                                  3              4                            1                              -
                                                                                        civili, sordomuti          parziali                                                                                      6                                         3              4                              5                              
Aumenti L 448/98 e 488/99 (£ 118.000)                         nati dal 1931 in poi    tutti                                                                                           6                                           7              1                              5               
                                                                                        ciechi civili nati          assoluti non ricoverati                                                                6                                           5                 6                              4               1
Aumento L 448/98 (£ 100.000)                                        entro il 1930              ass. ricoverati e parziali ventesimisti                                           6                                           6                 8                              4               1
                                                                                        ciechi civili nati dal 1931 in poi                                                                                    6                                           6                 8                              5               1
                                                                                                                                                                                                                         6                     f                   7                              7               1

Indennità di comunicazione                                               sordomuti                                                                                                                                                                2               2                                           -                              -
Indennità speciale                                                                                               parziali ventesimisti                                                                                                                1               2                                           -                              -
                                                                                        ciechi                         assoluti ricoverati                                                                                                                   8               9                                           -                              -
Indennità di accompagnamento                                                                           assoluti non ricoverati                                                                                                             8               9                                           -                              -
                                                                                        mutilati e inv. civili      totali                                                                                                                                      4               5                                           -                              -
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aliquote di perequazione 
pensioni e limiti di reddito 1,4% - limiti di reddito invalidi civili tot 1,0% - indennità accompagnamento e simili 3,03%

                                         P                                                                                                          T                                                                                               Importo trattamento                                               Limite di reddito annuo

  c                 d                             s                  d                                     s                                                       età                             mensile                          annuo                         individuale                     coniugale                                                                                                                                                                                                                       minima
                                                 d                                                                                                                                                                          fino a     467,43              6.076,59                            12.153,18                              -

                                 d                                                                                                                                                                          fino a     467,43              6.076,59                            12.153,18              30.382,95
                    d                                                                                                                                                                          fino a     467,43              6.076,59                            12.153,18              24.306,36

                                                    a                                                                                                                                                                                                                                                            10.849,80              16.274,70
                                                                                                                                                                                                    60                                          25,83                 335,79                              6.412,38              11.837,28

                                                                                                                                                                                                                65                                          82,64              1.074,32                              7.150,91              12.575,81
                                                                                                                                                                                                     75                                          92,97              1.208,61                              7.285,20              12.710,10

                                                                                                                                                                                                                   -                 154,94                              9.114,89              18.229,77
                                                                                                                         1                                                                                     64                                                  -                 336,00                              9.450,89                              -

                                                                    2                                                                                     64                                                  -                 420,00                              9.534,89                              -
                                                                                                                         3                                                                                     64                                                  -                 504,00                              9.618,89                              -

       d                                                                                                                                                                                                                                                           18.265,65                             -
                                                                                        p                                                                                                                                             nessuna riduzione                   fino a          24.354,20                             -

                                                                                                                                                                                                                     riduzione al 75%                     da - a         30.442,75                             -
                                                                                                                                                                                                                                                                  riduzione al 50%                     oltre           30.442,75                             -
                                                                                                                                                                                                                                                                  nessuna riduzione                   fino a          18.265,65                             -

                                          p                                                                                                                                       riduzione al 75%                     da - a         24.354,20                             -
                                                                                                                                                                                                                                                                  riduzione al 60%                     da - a         30.442,75                             -
                                                                                                                                                                                                                                                                  riduzione al 50%                     oltre           30.442,75                             -

                                                                                                                                                                                                   65                                        343,90              4.470,70                              4.470,70              15.404,21
                                                                                                                                                                              75                                          85,22              1.107,86                              5.578,56              11.655,15

                                                                                                                                                                                                    65                                        417,30              5.424,90                              5.424,90              10.849,80

                                                                                                                                                                        65                                          12,92                 167,96                              5.592,86              11.669,45
                                                                                                                                                                                                                          75                                          20,66                 268,58                              5.693,48              11.770,07

                                                           m                     t                                                                                          18                                        260,27              3.383,51                            15.305,79                             -
                                              i                p                                                                                      18                                        260,27              3.383,51                              4.470,70                              -
                                                          s                                                                                                                    18                                        260,27              3.383,51                            15.305,79                             -

                                                                                        a                                                                   18                                        281,46              3.658,98                            15.305,79                             -
                                                                                        c                   a                                               18                                        260,27              3.383,51                            15.305,79                             -

                                                                                                     p                                                                         18                                        193,15              2.510,95                              7.358,59                             -
                  m                                                                          18                                          10,33                 134,29                              5.559,19              11.635,78

                                                 m          t                                                                                          65                                        266,43              3.463,59                            15.305,79                             -
                                                                                        c           p                                                                                      65                                        266,43              3.463,59                              4.470,70                              -

                              n           t                                                                                           65                                          77,47              1.007,11                              4.470,70              15.404,21

                                                   m          t                                                                                          65                                        339,83              4.417,79                            15.305,79                             -
                                                                                        c           p                                                                                      65                                        339,83              4.417,79                             5.424,90                              -

                              n        t                                                                                           65                                          77,47              1.007,11                              5.424,90               10.849,80
                                                                                        c             a                                                                   65                                          50,79                 660,26                              4.319,38              15.252,89

                                           e                a                                               65                                          65,83                 855,79                              4.319,38              15.252,89
                                                                                        c                                                                                          65                                          65,83                 855,79                              5.273,58              10.698,48
                                                                                                                                                                                                                         60/70                     fino a     603,87              7.850,31                              7.850,31              13.275,21

                                                 s                                                                                                                                                                243,10              2.917,20                                           -                              -
                                                                                               p                                                                                                                 189,47              2.273,61                                           -                              -

                                                                                        c                          a                                                                                                                     807,34              9.688,06                                           -                              -
                                                                            a                                                                                                               807,34              9.688,06                                           -                              -

                                                                                        m         t                                                                                                                                      487,39              5.848,65                                           -                              -




